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Rendere esplicita ed 
operativa la rete etnica 
friulana 


—_—_ Fermento Clavora 


i Werare | processi della glio- 
= balizzazione = la crescente in- 
% terdipendenza — diventa la sfi- 
da principale con la quale devono 
confrontarsi i popoli in ogni angolo 
del pianeta, sia nelle società indu- 
gtrializzate che nei paesi sottosvilup- 
pati. È un nuovo ordine mondiale che 
emergerà dal disfacimento di quello 
attualla, incompatibile con lo spinto, | 
principi è le regole che fonderanno la 
NUONA era, 

Essere all'altezza di questa sfida 
richiederà molto di più di generici im- 
pegni verso una maggiore oopera- 
Tione internazionale. Sarà necessario 
individuare una nuova leadership, 
aprirsi su nuovi orizzonti mentali, de- 
lineare una nuova regolamentazione 
dei rapporti tra le nazioni governare 
il mondo sulla base di regole condivi- 
se piuttosto che sul'uso della forza, 
metàdoò sempre più destabilizzante a 
frappo costoso. 

Nell'ambito di questo rivoluzionato 
scenario planetario ed in concomi- 
tanza con il rapido affi@volinsi della 
forza cogente e regolatrice degli Sta- 
ti, nuovi soggetti, fondati su affinità 
culturali @& Comuni retaggi stonci, an- 
dranno ad aggregarsi per costituire 
perte importante del nuovo sistema 
delle relazioni Intemazionali: sono le 
reti siniche. 

Purison le evidenti Imitazioni deri 
vanti della sua ridotta consistenza 
demografica, il Friuli può diventare 
uno del protagonisti di questa nuova 
realtà relazionale mondiale, proprio in 
funzione dell'importanza qualitativa 
della sua diaspora e del suo livella di 
organisrazione. Si tratta ora di rende- 
nè esplicita ed operativa questa rate 
di relazioni concretizzandola in una 
seria di progetti. 

n questa prospettiva, il modo di 
concepire il sistema di organizzazio- 
ne e di espressione della comunità 
friulana si deve fondare su una diver- 
sa dimensione collettiva del senso di 
appartenenza. La produzione stessa 
dell'identità collettiva friulana, libera- 
la dalle ipoteche dei cenacoli di una 
friulanità più declamata che vissuta, 
devrà menifestarai attraverso l'affar- 
maezione di un “noi” ché sviluppa 
strategie complesse nella prospetti- 
va della gestione di un nuovo spario 
che comprende sia il “qui” (Friuli) che 
i “laggiù” (paese di residenzB) in una 
apecie di entità a-territoriale è tran- 
snazionale, Questo ci porta, da una 
parte a rimettere in discussione la 
tradizionale visione bipolare della s0- 
cietà secondo la quale esiste un in- 
terno ed un asterna, divisi da frantie- 
fè più 0 meno immaginarie è dall'al- 
tra, a pensare che “nol” non siamo 
più la gente di “qui”, gli uni e gli attri 
come altri lo sono “la”. 

In Europa, la diaspore ompanizzate 
assumono, cgni anno che passa, 
maggiore importanza economica, 
sociale è palitica. Sviluppano merca- 
ti ciel lavoro, imprese etniche, cincuiti 
di solidarietà finanziaria, reti com- 
merciali, 80C ,.. vere e proprie fomma- 
zioni economiche transnazionali che 
costituiscono, oltre alla loro specifi- 
cità strumentale, la base di una nut= 
va identità comunitaria interreaziona- 


la del gruppo sociale di riferimento, 

È fuori di ogni dubbio che l'emi- 
grazione costituisce una delle pagina 
più dolorose della storia friulana, Per 
oltrè un secolo, l'altlemativa ala di 
sperazione della miseria è stata la di- 
gnità di un lavoro lontano da casa. 
Raccontare la tormentate vicissitud 
ni che hanno segnato le vie dell'eso- 
do non significa soltanto scrivere di 
un capitolo dimenticato della nostra 
Storia ma anche trattare di una nealtà 
importante, intimamente legata al fu- 
turo del Friuli nella nuova Eumpa an 
che sa la società locale non ha ma- 
turato una coscienza attiva dell'im 
portanza qualitativa e quantitativa del 
fenomeno, in effetti, pochi sanno, in 
Friuli, che i cittadini del mondo di or 
gine friulana seno più di due millicni; 
meno ancora sembrano interessati a 
Sapere che queste persone maniterm= 
gono con la terra di origine affinità 
culturali, interessi di vario tipo e co- 
munque un rapporto di istintiva 306 
diarietà; a nessuno, forsa, importa 
chè questi rappresentano, oggi, un 
incredibile “fattore di potenza inter- 
nazionale”. 

Può sorgere il rammarico per tam 
ta lavora è sacrifici investiti nello avi 
luppo di terre straniere, di tanta ener- 
gia ed intelligenza profuse per rende- 
re prosperi paesi lontani, i tanta 
umanità impegnata per la crescita 
morale e civile di tante diverse so- 
cietà. Ma quesio senso di Inustramo- 
ne si stempera considerando che 
queste terme, società e paesi sono 
atati lo strumento per l'affermazione 
di questi friulani che, oggi, costitui 
scono una rete relazionale di incom- 
mensurabile valore e forza. 

Cia problema da studiare è risolve» 
re, la realtà dei friulani nel mondo si è 
trasfonmata in “risorsa” pronta ad en- 
trare da protagonista melle nuove 
strategia di sviluppo di un Friuli che 
non può passisamente accettare di 
vedersi relegato nel gruppo della 
aree marginali e periferia dei grandi 
flussi relazionali europei, Per riuscire 
la sua transizione verso l’intemazio- 
nalizzazione ed uscire dagli angusti 
limiti dei sunì confini geografici, il 
Friuli deve cessare di considerare le 
sue comunità nel mondo come una 
lontana e fastidiosa realtà alla quale 
concedere patamalistitamente un 
minimo di attenzione culturale ed as- 
sistenziale. La diaspora +Ga assunta, 
in#+ece, quale partner indispensabile 
ed essenziale per la creazione e l'af- 
bermiazione, nel meandri omologanti 
della globalizzazione, di una rete et- 
nica mondiale, friulanamente caratte- 
rizzata a riconoscibile. 

| friulani nel mondo offrono al Friu- 
li la possibilità di diventare un'entità 
aperta, dinamica e sovranazionale 
con profonde ed influenti ramificazio- 
ni in tutti | continenti con prospettive 
straordinarie sul piano culturale, s©- 
ciale, economico è politico, 

Sapranno le Istituzioni del Friuli co- 
gliene questa opportunità? La perico- 
losa alternativa sta nello sviluppo di 
un'autonoma iniziativa della diaspora 
e di una parte sola della società fi 
lana. 


dio 


Foo Stato Maggiore seronautica lWiltare, 





«li Friuli = al è vit scrît il grant scritàr Ippolito Nievo - è un piccolo compendio dell'universo...» Si rindin cont di chest fat amcje 
lis Frecis Tricolér di Rivoli, propit biel ch'a svualin a cjàf in jù juste parsore di Lignan, intune splendide zomade di soreli 
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La cultura e la Costituzione europea 


a cura dell'ufficio per l'Italia del Parlamento Europeo 


festa dell'Europa in Campido- 

glio a Roma. Per celebrarla nella 

città che ha visto la firma dei 
Trattati del 1957, il Comune, in collabo- 
razione con L'ufficio per l'Italia del Par- 
lamento europeo e la Rappresentanza 
della Commissione europea, ha orga- 
nizzato il convegno “Le città e le Regio- 
ni per la cultara è la Costituzione euro- 
pea", 

Questa iniziativa è stata promossa dai 
Rettori delle tre Università romane, in 
cccasione dei 50 anni dalla dichiarazio- 
ne di Robert #chuman. Essi hanno pre- 
senato un “Manifesto per la cultura e la 
Costituzione eu- 
topa”, 1l docu- 
mento vuole es- 
sere la base di 
partenza per il 
colnmvolgimento 
della società ci- 
vile europea, 
chiamata a dare 
il suo contribu: 
to, alla realizza» 
zione della Costituzione comunitaria. 

Dal 200], ogni anno in una diversa 
capitale, a cominciare da Roma, si ter- 
ranno le Conferenze dell'Università de- 
dicate a temi della cultura e dell'integra- 
zione curopea, per mantenere viva la ri- 
flessione su questi argomenti, e saranno 
istituite, allo stesso tempo, Scuole di 
spesalizzizione e Corsi post-laurea. La 
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intensa presenza di studenti delle Uni- 
versità di Roma e Firenze ha salutato il 
battesimo dell'inimmiva. 

«Manifestazioni come questa», ha ri- 
cordato Giorgio Napolitano, Presidente 
della commissione affari costituzionali, 
omipropongono i temi di fondo di un co- 
mune Impegno coropelstao. 

Il convegno, da un luio, ha affrontato 
le questroni iguardaniti il ruolo degli en- 
ti locali nella costruzione curopea e, 
dall'altro, ha fatto il punto sui lavori 
della Conferenza intergovemmiva, ini- 
ziali a febbraio scorso, in vista della re- 
visione del Trattato di Amsterdam. 

Sul primo te- 
ma, il prof. Cag- 
giano ha ewiden- 
ziato l'evoluzio- 
ne delle relazio- 
ni transnazionali 
tra gli enti locali, 
dai tradizionali 
gemellaggi a 
quello del parte- 
nariato ira le di- 
verse realtà territoriali nella contruzione 
del “cantiere Europe”, il quale ha rap- 
presentato una forte spinta verso quel 
Slavorare insieme” che ha contribuito a 
concretizzare il principio di coesione 
sociale, Allo stesso tempo, grande im- 
portanza riveste la cooperazione verso 
eli enti locali degli aliri paesi europei, 
candidati all'adesione. 

Secondo Napolitano, in questo immi- 
nente scenario, agli enti locali andrebbe 
nesnosciuto un ruolo non solo di desti- 
natari ma di sogpetti, capaci di incidere 
sulle scelte complessive dell'Unione. 
«È impensabile una centralizzazione 
esisperatio, L'Unione sarebbe, quindi, 
costruita su ire Iiwelli: Regioni ed Enti 
locali, Stato, Comunità. «L'affermarsi 
dell'uno senza gli alri», ha sostenuto 
Vanno Chiti, sottosegretario alla Presi- 
denza del Consiglio, «non garantirebbe 
prospettive di sviluppo». Andrea Man- 
sella, ex curodeputato, ha sottolineato 
come «ehi antichi equilibri sono ormai 
mutatio e che nell'ambito di «Stati a 
strutture regionale» le «città e regioni 
som divenute vere e proprie istituzioni 
europee», 

La riforma istituzionale è, quindi, me- 
cessaria, ara che, come ha ricordato Na: 
politano, «il processo di integrazione 
dell'Europa è nd uno dei passaggi più 
impegnativi e difficili della sua atorian 
L'unione è avrà la forza di riformare il 
suo impianto istituzionale per poser 
Sreggere0 all'ingresso del muovi Stati 
membri o comerà il rischio di essere più 
ampia ma non più forte. Sui lavori della 
CIG, Napolitano ha lanciato l'allarme: 
«Sono passati tre mesi dall'avvio dei la- 
von e si sta pestando l'acqua nel mor- 
tabcor 

C'i qualche spiraglio, ma è mancato 
finora quel colpo d'ala “politico” che 
possi permettere la nascita di una Euro- 
pa più larga, in grado di alffirmamtare e pro» 
seguire il cammino dell'imegrazione, 
cuni campi e che permetta di non frena» 
re “i convogli più veloci” del treno Fu- 
topa, La federazione, obiettivo citato 
dallo stesso Schuman, è ritornata nelle 
parole di Napolitano che ha parlato di 
futura Federazione di Stati nazionali 

Sul fronte dell'Eurona dei ciitadini, i 
Regnali preoccupano gli Gsservaion; La 
flessione della partecipazione popolare 


alle elezioni non riguarda gala le con- 
sultazioni europee, ma si manifesta an- 
che in quelle nazionali. Una risposta tra 
le altre, secondo Napolitano, è rappre» 
semtata proprio dalla Cortiiuzione euro= 
pea che andrebbe inserita mei Trattati 

È l'ora delle scelte importanti e La ri- 
flessione richiama il progmatismo, base 
della costruzione curopea, come ha ri- 
cordato l'ex sindaco di Barcellona Ma- 
rigal. Sono necessarie quelle ncalizza 
zioni conercie che creino innanzizutto 
solidarietà di fatto» e che, come affermò 
Schuman, costituiscono le fondamenta 
su cui potrà farsi l'Europa. 

La celebrazione si è poi conclusa com 
ln consegna da parte del Comitato roma- 
no del Movimento europeo al sindaco di 
Roma, Francesca PEntelli, della copia 
originale del Manifesto Ventotene, sfi- 
lato nel 1944 da Altiero Spinelli, al qua- 
le, im ottobre, Roman dedicherà una mo- 
stra. 

Allo stesso tempo, l'Assessore Gian» 
carlo D'Alessandro lia chiesto al Gover= 
no italiano di collocare i) Centro di do- 
cumentizzione europea, li cui istituzio- 
ne il Parlamento italiano sta per appro- 
vure, all'interno del “Cantiere Europa”, 
uno spazio nato nell'ambito della Casa 
della città, pressa il complessi ristratiu- 
rato dell'ex-mattatoio, 








a n 3 mati Pri 


Antonio Fregontese, presidente dell'Ansa prowinciale pordenonese - come è ormai 
organizzato una gita alla quale ha partecipato un nutri- 


tradizione consolidata = ha 


to di soci, che hanno così visitato alcuna delle località péù signilicative del- 


la Spagna, Halla toto ll gruppo a Toledo. 


A Fagagna 
inaugurato il monumento al «muss 


i Fagagna, proposto dalla locale Pro loco, per festeggiare i suoi primi qua- 
rant'anmie l'edizione MO della nota Corsa degli asini. in piazza Umità d'Italia 
da alcuni giorni fa bella mostra di sé un nuovo monumento. Più precisamen- 


te si tratta di una scultura equestre, dedicata al «mus», realizzata dall'artista 
di origini fagagnesi, Alfredo Pecile, e sponsorizzata dal Comune, Per l'asses- 
sore al Lavori pubblici, Pietro Bertoli, il monumento è «un'opera di arredo 
urbano=, per il suo collega alla Cultura, invece, «tappresenta un omaggio alla 
tradizione popolare». All'inaugurazione era presente anche il noto scrittore 
fnulano Riedo Puppo, che in tempi non sospetti, con la consueta pungente 


ironia, ebbe a sottolineare come per Fagagna abbiano fatto molto di più i 
«Mus», almeno in termini di notorietà, che molti altri illustri personaggi. Il 
sindaco, Aldo Burelli, ha ricordato che il monumento, dopo il restauro dei 


due angeli di Tubara, è il secondo intervento nel campo artistico, promosso 


dalla sua giunta. 


Bappi a Elsa Nardurzi, 
originari di San Dandala 
deli Friuli, dalla 
California ci insiano 
questa foto con la 
quale salutano tutti gli 
amici è parenti ancora 
residenti nel loro paese 
natale e sparsi nel 
mondo. 


Ali lettori | 
di Friuli nel Mondo 


IMPORTANTE 


L'assemblea dei soci del 15 marzo 2000 ha deciso di ri- 


toccare le quote di adesione all'Ente (con invio di Friuli 


nel Mondo) per l'anno 2001 che risultano così fissate: 


Italia 
Estero - via ordinaria 


I Estero - via sCernca 
rimangono invariate le quote per gli Stati del 


Sud America - via ordinaria 
Sud America - via aerca 


Lit, 25.000 
Lit, 30.000* 


Lit. 40.000 


Lit. 20.000* 
Lit. 30.000* 


* l'importo dovrà essere saumentato di Lit. 5.000 utilizzan- 


do i servizi di pagamento in «tempo reale» o EUROGIRO 


La sagra di Fauglis finanzia 
la cultura 


Nonostante una brusca interruzione 
per il maltempo, la sagra paesana di 
Fivuglis. in comune di Gronars, si è com- 
cluso nettamente in positivo, Chgamiz 
rata dall'Associazione culturale Fau- 
glis.la sagra finanzia com il ricavatole ni- 
tività culturali della frazione. al fine di 
mantenere vive le radici culturali del 
pacse e tutte quelle attività attinenti al 
la cultura friulana in genere, L’Associa- 
zione promuove, tra Caltro.il calendario 
com le paste in inulano del poeta Ren 
ziiCecotti e la trebbiatura del gramma. fal 
îa con le attrerzature tipiche del Friuli 
di fine 804). Per questa piccola ma vivace 
comunità, insomma, la sagra rappresen- 
Li un importante momento di agerega- 
rione, che viene vissuto da tutti con 


grande partecipazione e disponibilità, 


Gli studenti di Maniago 
salutano il Novecento 


Concerto di fine anno scolastico per 
gli studenti della Scuola media Marconi. 
“Salutiamo il Novecento" è stato il tito 
lo dello spettacolo ele lia coinvolto al 
tre 60 ragazzi delle terre classi che han- 
no cantato è suono una cinguamtina di 
canzoni, Lo spetticolo sì è tenuto nel 
contile dell'ex Filanda che, utilizzato co 
me anfiteatro per la prima volia, si è i 
mostrato un luogo adatto e accogliente. 
La parte musicale è stata curata da Wit- 
torina Venier mentre Anna Qlivetto sì è 
occupata delle presentazioni. Questi i 
musscisti: Andrea Cassan, Andrea Bel- 
trame, Moreno Segn Brussatin, Abes- 
sandro Stefani, Andrea Della Valentina, 
Grulia Martini. che si some esibiti davan- 


ti ad altre 500) gli spettali uri. 








LA VALCELLINA RIVIVE NEI SUOI MONUMENTI 


Barcis: l'Albergo Centi all'antico splendore 


apo un lungo lavoro di 

consolidare, 

ristrutturazione e restauro, è 
sato di recente riconsegnato alla 
proprictà e all'intera comunità di 
Barcis uno dei gioielli architettonia 
dell'intera Valcellina e simbolo della 
località sul lago: edificio noto come 
“Albergo Centi”. 
Il corpo di fabbrica monumentale è 
un bellissimo esempio di casa tipica 
della Valcellina. caratterizzata da un 
hasso porticato «Imrastato da una 
loggia a piccoli archi: la sua datizione 
È incerta a causa della distruzione 
degli archivi comunali e parrocchiali a 
scout dell'incendio del paese del 
144 da parte delle truppe tedesche, 
incendio che danneggiò anche questo 
edificio. Secondo la tredizone locale è 
per le caratteristiche architettoniche 
la costruzione dell'edificio stesso — 
che risulta il più antico di Barcis — si 
può comunque collicare nel XVI 
ascolo, 
La famiglia Timor Centi, che ne è 
proprietaria, CMmpra il palazzo 
presumibilmente nel "N00 dii Conti 
Mocenigo, a Barcis quali intendenti 
dei boschi e della valle per conto della 
Repubblica di Venezia. 
L'insieme edilizio si compone 
dell'edificio principale, oggetto di 
sincolo di conservazione e di un 
volume aggregato che costituisce 
ampliamento e trasformazione d'uso, 
nonché di accessori agricoli realizzati 
alla fine degli anni ‘50, comprendenti 
anche successive superfetazioni. Vi È 
poi una più recente aggregazione 
laterale di un manufatto, che 
costituisce la copertura della terrazza 
antistante il fabbricato principale © 
che non è stato oggetto 
dell'imtervento di restaura. 
L'intervento è stato reso possibile 
grazie all'inserimento dell'immobile 
ira quelli del cosiddetto “articolo 8° 
della legge regionale sulla 
ricostrusione riferita al Lerrembava del 
1976, che prevedeva specifici 
interventi per gli edifici considerati 
*beni culturali”. 
Ottenuto il niconoscimento, la 
Regione affidò il progetto all'arch. 
Liliana Bruni, che ha operato in 
collaborazione con gli architetti 
Giampiero Calliparo e Giancarlo 
Lupieri, per un restauro, che 
conservano E recuperando we 
possibile le caratteristiche originali 
dell'edificio, ne consentisse nel 
contempo un ammodernamento del 
servizi e un adeguamento alle norme 
di sicurezza, indispensabili per un 
esercizio alberghiere 
Il portico al pianoterta si compone in 
facciata di quallro arcate a sesto 
ribassato, sorrette dai mun laterali & 
da tre pilastri moniditici in pietra di 
lipo conglomerato Sopra le chiavi di 
volta degli archi vi sono dei 
mascheroni lapidei, che secondo 
alcune testimonianze un tempo erano 
peste nella parte posteriore 
dell'edificio, In corrispondenza a detti 
archi la facciata al primo piano è 
nipartita in nove ancale a iuito sesto 
poggianti su colonne pure in pietra. 
L'ultimo paanò è m miuranura 
commotata da quattro finestre, im 
origine rettangolari e rifatte dopo 
l'incendio ad arco a tutto sesto. 
L'alterazione più consistente dopo 
l'incendio è comunque rappresentata 
dalla forte riduzione della pendenza 
del tetto e dalla sostituzione dei 


di Mico Nanni 


materiali di copertura (in origine 1n 
scancole di laterizio). Il restano ha 
comiribuito a riportare fmestre e letto 
allo stato originale, come pure è stata 
rifatta la scala in pietra ch 
collegamento fra il portico e la loggia 
soprastante, Purtroppo l'adiacente 
corpo edilizio aggiunto presentivi 
caralteristiche tipologiche e di volume 
che non tenevano nella doma 
considerazione la delicatezza del 
rapporto con un edificio di evidente 
interesse storico-architettome, Lia 
queste considerazioni di carattere 


generale, che vedevano convivere una 
parte antica e una recente, è partito il 
progetto: consolidamento delle 
murature, sostituzione dei solai e delle 
sirutture del tetto, quest'ultimo da 
riportare alla pendenza originaria 
Meno problematici gli interventi sul 
corpo aggiunto, che andava però 
riportato a cormteristiche più comsone 
all'adiacente corpo momumentale. 

Il risultato è un edificio 
completamente risangto e “abbellito” 
nella sua fisionomia generale. con a 
disposizione 12 camere con servizi per 


AD UN SECOLO DALLA FONDAZIONE 


I ragazzi del campo «Brunetta» 


a 1916 gl 1928 mo del dlirigerani 

inici del Collegio “Bertani” è 

stato aa prove di Coppa, 
Chio Valerio, print comvittene 
sindemte eimmasiale, poi cstsore e 
prefetto. Diventend minestro di tre 
generazione dirigente dell'Issiuio per gii 
orti ili praerna di Anbignacco e rettore 
del Collegio “loppr- Wiener © ali 
Laine sino al 1979 Valerio è ricondato 
come aresapero di frilmmiià per mver 
prevedano, per vent'iauii lente all 
conndinamente delle comunini degli 
enitertanii Friuli nel Moro mad 
rimazio aralto pi nella eientorio dei 
giovani che lino avaro maestro ner 
collegi La sin copecio anmorg, du 
guide minimale allo recitazione e nio 
pniriane pedagogi “j eh nare rinte 
iopratminto negli mai dello penngaenza 
nel Collegio Arcivescovile di Dalle Lo 
puavslone per la recitazione d nota su 
palcorcenico del tomro del Ricrearoria 
Felvo Liliner reciimido gli atti amici, 
commedie e dramoiti seni ala pron 
Giureppe Ellero, profesore di dloquenza 
al Senrinario Mensignor Ellero era sunto 


Callenio simeraino di Faria 
Mel teatro del Ricrentonio si estbivano gii 
undenti del Collegio è fra quoesri, Bepo 
Chiaranaini, Leo Marinara, Leo Filosia 
Saohino (sand poi direttore del cinema 
teatro Cecchini), Nico Pere, Filipponi, 
Costinino Smaniomo e i pemnelli 
Antguso e Canto Serafini. 1 ae Serafini 
erano cos somiglianti fi doro da 
scambiare spero i moli e la presenza 
alle lezioni senza cine inermurio si 
accorpense. Cano, che qualenmo 
parageneri ad Antonio Gandia 
all'epoca more connice di fama, fmi dl 
cramista del giornale della chrà, mesure 
Ano sani agente consnencale e 
afivo segrelaria: è diricerite dell (dinere 
Calcio 
ico Pepe sand do rivelozione della 
Modi, si affernnerà ache conse 
atiore camaalo gra cà. Reclend cos fe 
comparite lentenli di Rigggieri dali 
Peppino Me Filippo e dialgerd il Teano 
Tonbile di Torino e dl Palenno La sua 
interareitzione più felice sini quella di 
nale ae colorano “Servo di dra 
padroni” con il Piccolo Tano di Milino, 





costretto a trasferire il suo teatro deri 
Seminario al Ricreatorio degli 
Animati, perch né ['Arcivencoro mon 
avevi rimuno adaste di provati 
seminaristi fe sane opere Iroppo audaci e 
duiche, Valerio al Ricremono cred le bisi 
dello comtpagraie temmrale di Oroppo da 
“funeante alte, CONT, Pitfe sulla 
partecipazione fermainile e poseva 
mellere dn scenn opere micone più 
qidaci L'interprenezione della 
“Frucesca di Aisini” di Bibbri gli 
cosentino seven reprimenda del 
direttore del Collegio “Hentoni", si 
cenmazione del podesi di Osoppo 
allArcivescovo Sori ano buena serena 
per promuovere Valerio vicedirettore del 


in vecclima sorment a Udine bverseni N 
degiro in ocreria, mudiado a recitare nei 
Iradizionali mirovi degli wallrest attorno 
d un vale cos inezzo fitro di vino 
davanti sani ir modo polemico per 
sonolinene l'esigenza di contrarre il 
ientro della cura. 

Ieruppo dei flodranmatici sel 
Ricreatorio costiiini lo soccolo diéro del 
ieniro mdliniere della panta nen del 
secoli, Mal miomaronio fienzionevano 
un'orchestra (Valeno sora la 
finarmioninca) è init buimicla anicicnte 

diret dal nuestro Giovi Bin, i 
quale contenporaneanmente dinpeva or 
bara di Colrena, banda al servizio der 
Comune di Laine, 





complessivi 15 posti letto, sale 
comuni, bar e ristorante: un 
contributo notevole a rilanciare — 
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Barcis: 
| PAIbergO 
| Centi. 


salvando un bene culturale così 
importante — il turismo a Barcis e 
nella Valcellina. 


I ragazzi del «Brunetta» sono i mille è più ragazzi che dal 1506 al 1968 hanno frequen 
tato il campo sportivo di Udine (sorto molto prima del vecchio stadio «Moretti=) dedi- 
cato ad Apostino Brunetta di Azzano X.studente del Collegio Arcivescovile «Bertoni, 
caduto eroicamente nella prima guerra mondiale. 

Fragazzi del Brunetta è il titolo del libro di Luciano Provini, patrocinato dal Comune 
di Udine e dalla CRUP. in ci si fn la storia delle tre generazioni di gbovani che hanno ira- 
scorso parte della loro adlescenza sul campo di giochi del Ricreatorio Festivo Udmese 
e del Collegio Arcivescovile dei Padri Stimmatini, all'ombra del campanile della Chiesa 


del Redentore. 


Luciano Provini ha voluto testimoniare un secolo di vita di una benemerita istituzio- 
ne attraversa i ricordi della comunità udinese del "00 crescsiuia nell'humes di uno dei 
borghi più popolari della città, fra le porte San Lazzaro e Villata, dove è anche incomin- 


ciala spontancamente una storia sportiva. 


In anteprima. per gentile concessione dell'autore, riportiamo une dei brani del libro, 
dove si scopre che l'inventore del campo «Brunetta» è siaio Ottavio Valerio, uno dei fon- 


datori dell'Ente Friuli nel Mondo. 


fn ran angolino del Collegio c'era pure 
ama rudimentale sipografia formia di ina 
pressa e do ina orssenta di conameri per 

fa compeiz me, 

E aimio Omo Valerio, mel 909, di 
OT IN piiganza, d taprov:tre 
fe prime sqmulte di calcio fra gli scolari 
delle “denentari” del Collecio e i beve 
sconts delle Porrocclia, Nella niirenta del 
dapoguernai il foor-hall' era Fiunico 
divertinteato possinile peri rarazzi 
rreeruppori nelle parrocolite camodiche, 
chie cotmetdevamo, it gros parte, con i 
bari deli cin N foi-ball era 
diventato popolie ancite perché end 
Stara prarkcaro frequentemente, nelle 
panse del comftino mondine, dii senlalani 











f Tui Puo 





reniaira, intgoli sn, dti iste res î, 
tedeschi di stanza im Frati 

La bedda del Ama Arnoriii st 
arnicotii di ua palestra coperta dr ma 
origianie fabbricato rsinco cor 
finertrani poso e ina torre anertani, Il 
amo piaci venia ampliano 
comprendendo amohe i oratore 
pirmoceltale, sotto il ompanile della 
chiesa del Redentore. Su que! compo 
gnniiniiamo ole duecento bambini e il 
loro comano cnpestto le nveva 
insfentune da prato molle a conile in 
terra frati lat, glmhra e polverara Nodi 
cerano giocaltali, ni siramenati cd i 
piccini veritvamao inventari I per fi corae 


con i secoli, con nre o canrentini 


drprob vinni, tiro alla i pure sentii dello 
cordo è del hazione, il contromnro a 
sparetta com monetine di ur crmtestito, 
Foguilome, i gioco di “tica e span” e di 
“mmielmocio" con le palline di terracotta, 
da Finpa avvera dl “prada! paro!” 
L'arrivo di nt palloite, foste di canta 
haut e preso, di sino, di sughiena 
o di uecià, provocntva dl gioco del 
“panfoote in cincolo” fumo corro iratti), 
Perl eran vociare d manina lè provente 
degli inipienati nenti afffici dello wi 
Interdenza di Franza, che de ne n 
avevano preso il pesto di un convento. 













greta al corpo e sia quella del 
farro fouria del Ricregiorini int via 
Decinni nf, che quello muraverso il 
partone della cmmonica, sbarrato da ur 
cancellato, al arena 27 di vir 
Francesco Mintica, infornata dalla 
foniaria popoli in vir Checco Marene 
Con un accordo ira do direzione del 
Collegio e li parrocolia veniva stabilito 








/ 


Ottavio Valerio. 


che i conviltari, polevmmio eine al 
compo allrverso un porticima della nese 
metallica divisoria, dopo aver vallomo il 
parso arno della "bero" AS anovo 
coma veniva dato il move di Agonino 
Mrinetn, Peroico marinaia-aviatore 
decorato di medaglia d'oro allo 
nentario, il più decorato dei 
cigni er comvirori del Collegio 
“;Rentoni" cadi in puermi, 

Drecesso dl cono sportivo era regolato 
ca learn e peri corsa ineri in determine 
aree piornate, La ricreazione si 
svolgeva, di solito, nel confe del Collegio 
& pur di giocare al pallone, i ragazzi 
erano ampie di “dabilore” non solo gli 
avversi, na cinole e alberi. 

fi “Brunema” diventeni polestra di via e 
erogato degli tomi e der canameri di 
alieno ire penrerazioni. | giochi fn 
comune riscinmiro and slimimare i 
restlui di a 'arrvicr mentalità tribole che 
Apiigevi ancora d pregpere il baro 
dal'intrustone di chi non vi apparteneva. 
Cosi er miconi posniballe che chi si 
vent 1a bongo per i inconiro 
gpulmte coni ino ragnzza VeRisse imvinato 
ad andarmene al pil previa, ricorrenae 
pure allo forza. 

Fra i frequentatori dal “Brunetta” ci sord 
chi sceglieni subito Li via dello smdio e 
quindi delle professione mo ci sarà 
mote chi iroverd nello spon il modo di 
realizzori. Lo nostra attenzione andra 
particolarmente a coloro cite sul campo 
“Rrunena” novero da spinto mer 
mirare in quaehe inodo nell'arena 
sportiva e affrancarni dall'eccmontio 
dir ile, 
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ella sala “Friuli” del Fonodir 

Furlan di Melbourne, gremita 

da un folto pubblico è stata 
inguaurata, I] 28 maggio, la mostra 
itinerante “Friuli-Venezia Giulia: le 
radici del futuro”, terza tappa del suo 
Itinerario australiano, E la s&conda 
volta che il club friulano di Melbourne 
Gspila una mostra sul Friuli dopo 
quella dedicata alla Civiltà Friulana di 
tere di oggi, che vide ospite proprio 
la sede da poco inaugurata. Dopo 
quell'appuntamento risalente agli anni 
CHlanta, era necessario rinnovare 
l'immagine del Friuli, obiettivo che si 
ntiene pienamente raggiunto com 
questo esposizione multimediale, che 
mostra attraverso pannelli, un video 
ed un cd rom. come il Friuli sia 
cambiato in akcuni aspetti, pur nella 
ricerca fedele del mantenimento delle 
peculiarità del territorio è in 
particolare della cultura friulama. 
Anche la cultura in questo ultima 





Pubblichiamo qui sotto una serie di 
immagini scattate durante la serata | 
inaupurale e nelle giornate 
successive. La mostra infatti è stata 
visitata da miglia di persone che 
hanno potuto constatare con i 
propri occhi ancora una volta come 
Li nostra regione riesca ad essere 
presente agli appuntamenti 
importanti in una veste moderna, 
fedele è precisa 











ventennio ha trovato altri strumenti di 
comunicazione e di espressione che 
con questa mostra Inmiano dn palco 
privilegiato per la dilf'usione del loro 


Message 

Presenti a questo importante 
appuntamento Pon, Martin Ferguson 
del Governo federale australiamo è 


L'intervento del 
Fresidenia del 
Faqgalàr Furlan 
di Melbourna, 
Giacomo 
Brovedani 


di Udine, che hanno reso possibile la 
realizzazione di questo prestigioso 
progetto di grande significato 
culturale: un messaggio che si rado 
in un'armoniosa sintesi di elementi 
conoscitivi, sufficienti per chiunque 
voglia accostarsi alla storia 
all'economia e alla coltura della nostra 


a Melbourne 


l'on. Carlo Furletti in ra esentanza 


del Governo del Victoria, nonché 








numerosa rappresentanti delle 
comunità italiane im Australia 

Il delegato dell'ente Flavio Donda ha 
espresso un parlicoHare 
rimegramamento all'Azienda Regionale 
per la Promozione Turistica della 
Regione Friuli: Venezia Giulia, 
rappresentala dal direttore dr Guido 
Bulfone, e alla Camera di Commercio 


riuli agli antipodi? 

{reograficamente 

ineccepibile ma diverpente 

ceri sentimenti dell'anima. Anche 

per la visita del consigliere di 
amministrazione dell'Ente Friuli 
nel mondo, il cordenonese 
Leonardo Bidinost, in occasione 
dell'apertura della rossi uma “Le 
faihe del futuro” al Fogolir furlan 
di Adelaide in Australia, terra © 
cuore hanno cantato all'unisono. E 
mom pate va cssere altrimenti visto 
che sempre c comunque non sola 
la lingua ma anche tradizioni, 
cultura e semplicità di linguaggi 
uniscono a dispento dello spazio e 
del iempo. Indubbiamente la 








mostra {emblematico il bitalo che 
la dice lunga sul cammino sin qui 
fatto in una prospettiva dinamica e 
moderni per capire e comoscere il 
iuluro) è stata il collante di un 
incontro che non ha fatto altro che 
suggellare un processo comoseitiva 
che non conosce fratture. Già 
perché Bidinost ha avuto modo di 
incontrare friulani di ogni dove, 
ma con l'identico spirito 
dell'amore sviscerale per la 
propria terra, 

Il primo incontro ufficiale della 
visita del rappresentante dell'Ente 
Friuli nel mondo in terra 
inustraliana è stato, Appunto, 
l'inaugurazione della rassegna 
aperta dalla segretaria del Fogalir 
furlan di Adelaide, Niarisa 
Baldassi. E toccato, poi, al 
presidente del sodalizio Lorenzo 


Savio portare il saluto del fmulani 





in terrà australiana: Savio ha 
ribadito la volontà degli emigranti 
di cementare quel cordone 
ombelicale che li unisce alla terra 
muidre, alle vecchie contrade, alla 
storia e alla cultura di un popolo 
che anche all'estero sa farsi onore 


regione 

Di particolare rilevanza gli interventi 
degli on. Ferguson e Furbetti che 
hanno sati cato il ruolo 





fondamentale delle regioni nella 
crescita culturabe e sociale della 
nazione italiana ed hanto apprezzato 
il tono della mostra, capace di 
esprimere non solo | valori della 
tradizione ma anche (lei comi muli 
d'innovazione e modernità che 


Una storia, quella dei friulani in 
questo contente che si snoda da 
bien 42 anni, A Bidinosi, pi, di 
Locgito il compito di illustrare la 


mostra; «Mostra — lia detta che 





risponde a ina precisa esisenra di 
ancorate quel progetto di 
rinnovamento a um Friuli attuale è 
non virtuale». Il relatore ha perciò 
fatto un excursos sulla simbiosi 
esistenziale «Ira uomo e 
istituzione, tra sensibilità cd 
esigenza di rendere armonico un 
fogrneaso che non può più essere 
di pochi. La mostra — ha detto 
proprio nella 
sua peculiarità di rassegna 
itinerante, vuole portare il suo 
messaggio mei punti più 
rappresentativi (come urbamenta 
della nosira emigrazione pa 

Niente retorica, dunque, ma un 





incori EBidinost 


semplice messiggio comereto di 
speranza è di Solidarietà che non 
può più essere scisso ha concluso il 
consigliere di amministrazione 
dell'Ente Friuli nel Mando dai 
pramei misultati sin qui ottemuti 
prazie anche a sodalizi come il 





fappresentano in modo significativo 
Fitalia di cem 

La presentazione si è conclusa con la 
prmezione dell'audiovisivo 
apposllamente prodotto per questo 
even venti intensi minuti di 
immapi nm sul Emuli-Veneria Giulia 
commati dal caloroso applauso degli 
«line 51M) presenti 

Kesta da sottolinzare che anche nei 
giorni successivi all'innugurazione la 
mostra ha registrato una costante 
affluenea di pubblico, di ogni età e di 
diversa provenienza. 

Sono state inoltre richieste € 
distribuite numerose copie di riviste, 
iudiovizimi e Cd-Rom — 
particolarmente apprezzato da piovani 
e rapurzi 





nosito che è riuscito a rendere 
sempre più credibile L'opera di 
presenza e di managerialità di tanta 
gente che ha creato un pezzo del 
Friuli nella terra dei canguri. 

Li cerimonia. prima del taglio del 
nistro, dell'esibizione dei danzerini 
del Fogolir furlan di Adelaide 
{coreografie di Isa Milosevic) e del 
brindisi, è stata conclusa dagli 
interventi del rappresentante del 








Mella foto 
da sinistra, 
Larenzo 
Savio, 
presidente 
del Fogolàr, 
l'an. Garmel 
Zollo 









Friuli 
Zid 
Iultà 





L'inaugurazione 
utticiale della 
mostra. Da 
sinistra , Grace 
Dal Santo, 

l'om, Martin 
Ferguson, il 
rappresentante 
di Friuli mel 
Manda, Flavio 
Donda, d 
presidente del 
Fagolilr 
Giacomo 
Birowedani, l'on. 
Garlo Furletti, 
Dino Chiabai, il 
prof, Piero 
Genovesi, e 


Betty Pass, 


Leonardo 
Bsdenosi 
assieme alle 
alliowo cel 
Gallegio 
ablary 
Mackillops, 
in visita alla 
mostra 


Lornsolato tallano Marsa 
Cesarano Dias e dal deleento del 
Premier John Oken, Joe Scali, 
Durante il sogpi 
Leonardo E dinost ha AWuto anche 


rpiorno ad Adelaide 





incontri ullierali com i 
rappresentanti del Parlamento e 
informali con diverse famiglie di 
emigranti friulani e condenomesi. 
Li non dimenticare anche 
l'incontro con l'arcivescovo della 
città monsignor Leonard Faulkmar 
il quale ha ricordato, con una punta 
di nostalgia, «la mia presenza il 
quella Leti, quando giovane 
vescovo, ho vesuio la vostra 
immane tragedia del catastrofico 
terremoto del 197. Soddisfatto, è 
non poteva cssere altrimenti, si è 
degno Bidinost sin dell'indomani 
del suo rientro in Friuli 
«Un'esperienza — ha commentato 
indelebile e gratificante sia dal 
punto di vista umano sia da quello 
culturale per la ricchezza del 
messiggio persenutomi da tanti 
nostri comcittadim anche a name 


dell'Ente Friuli nel Monda 


... Le radici del 
futuro 


Dopo aver desto cul giornale «l Gioho delle nostra in pari Ha, clre da Melbourne sa- 


rebbe arrivato ad Adelnide sua moglie Renata cd io non saremo mancati all'apprari- 





Dmiento. 

Genovese lei, veneto io proveniente dalla Francia, incontratici a Torviscosa (ex Torre 
di Zuirno), il Friuli per noi «é stato magico» perché il 4 antobre ISS0 ci siamo sposnti a 
lorviscosa 

Dal nasiro incontro del JI al matriniotito pur con la piera, la prigionia di sto par 
dre a Palmanova ein vio Spalato e l'avvio in Germania verso icompi di sterminio» con 
cleosi fommanenente da un bombardrento al treno in Ausrrio, che gli permise di 
scappare e IOTIIN d cata — Sono sali sette anni di conoscenza del Frindi e dei frivalanei, 

Il sontascritta, poi, dalla fine dallo guerra all'onobre 1950, quale sindacalista segreta 
no dei tessili ha vinta, con enti dispiacere da «ire delle filare della seas 

1 giugno 2000 - al Focoldr Furlan indupurazione dello mos itinerante 

Ascoltimno la presentatrice Marisa Baldisi, Lorenzo Savio, Presidente del Fogolér 
el'interessante esposizione di Leonardo Bidinos, della nascine mosivo della mostra it 
nerante che, dopo lnconchuione dall'inineranc anstraliano a Brsbwme, salpeni gli occr- 
ni per le Americhe, 

Crvi i sile delli dor, sa Merito Corarano Diaz in rappresentanza del Console doti, 








Lorenzo Kinzer ed i rappreseninnii del Gevemo, dell'opposizione e altri ancora 

Non potendo «apprezzare e vedere a fonde lo miostira quel piomo mia moglie ed io 
mauro ritorni il 15 ginesra, giorno ferinte. 

Cor cola e ernipo a disposizione abbiano porno vedere meglio | pannelli, leggere 
îtentte rivedere mentalmente il videoia italimo regnlmoci il giorno dell'imangirazi 
Not slo, ma abiiamna fnconfnnio mole è console Nicola Mantegna E 
to Cameli e Manrizio Bonie finito il regiarro delle prevenze. 









STA 








dle frisnbarate Chedi 
Seneglì italiani di seconda e terza generazione e negli australiani lo mostra susciterà 
aceree l'interesne chie ho suscitato in noi, allora la mostri pò 





anche in nisba parte di 
core comsidentia Ina friziativa arcore. 

La misi Ana pd mor colpire Cima ciente ed ile 
video in inalimo ed in inglese, pra sopratiutto l'articolo di Ferruccio Clavora « Le radici 





iderio di conoscere, visti i 









Il pubblico 
presente alla 
inaugurazione, 


Parlando corni friuda 
ue loro il nostro anice pr 
Dachtani= - iantintonama na di an preete inerti 
no negli anni 1943-1045, con prefazione di 





Amira Toso, 

Cemmmente la Laine odierna non sin 
quello viso lr moi oditenur vot nel FER, 
io ali rain cda dare» 





Per cui enanide ne 
nilo sal'Ente Friuli nel Mando e an moti i 
diricenti dei Fopolin Furlans sparsi nel 
mondo Perché non é face oggi 


frana pae I sono dal «velece è covt- 





n afirare r 
vulio altivimo dei nastri giomaie, 

|a perseverare» pu rl Frranli be- 
iano diventi il «Core dell'Unione 
les. unione fortemente vello da 


sini giovani del doponernt, angegiioni 













di ivervi contribuito 


Aug e saltati a voi fronti 


L'incontro al Parlamento di Adelasde di 
Leonardo Bidinest con il senatore Ste- 
bani. 


Paride Tinti 





| ragazzi del gruppo folcleristico del Fogolàr Furlan durante la loro esibizione. 





A PALAZZO FRANGIPANE DI 
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TARCENTO 


Rassegna antologica su Luciano Ceschia 


na mostra antologica allestita 
nelle sale di palazzo Franpipa- 
ne a Tarcento, ha riportato im 
luce l'opera dello scultore Lucino Ce- 
schia (1936-1991), artista eclettico © 
“fuori dagli schemi" il cui percorso ar- 
listico si sviluppa lincare e fortemente 
legato alle proprie origini contadine — 
che, nel panorama figurativo regionale, 
siconfipura anclie come l'erede e prose- 
cuore del linguaggio espressivo dei fra- 
telli Basaldella, in particolare di quello 
del penale Dino di cui fu discepolo è 
armeno, Un linguaggio in cui l'aulico, l'a- 
nelità verso la totalità del cosmo si fon- 
de con una particolare vocazione plasti- 
cala cui attenzione, spesso spasmodica, 
nei confronti della miseria è del «fare 
artistico» si traduce nell'affermazione 
di un'idea di opera d'arte legata, inma- 
niera indissolubile, ai valori della ma- 
nualità e della sperimentazione dei ma- 
teriali: pietre, crete e metalli. 
L'iniziativa culturale d'ampio respi 
ro e Spessore — mila da una lelloe antui 
zione del Comune di Tarcento sostenu 
ia finanziariamente anche dalla Pro 
wincia di Udine e dalla Regione Friuli 
—Wenezia Giulia — ha sigliatocosi ille 
game * iscerale fra la cltadina iImulama 
della pedemontana e questo sno facon- 
do artista, assurto agli omori della criti 
ca nazionale nel 1962 dopo il consegui 
mento del premio alla 3lmn Biennale 
di Venezia per la ceramica La grave 


Festa alpina a Cavarzo Carnico 


Nonostante la pioggia incessante è 
stato inaugurato a Mena di Cavazzo 
Cormico. il Manumento ai Caduti, alla 
gradita presenza del presidente nazio- 
nale degli Alpini, Beppe Parazzini, 

Il significativo intervento ha permes- 
so di ricollocare la vecchia lipade nella 
piselli centrale del paese. La presenza 
particolare del Presidente dell'ANA è 
stata anche giustificata dalla Festa per ln 
XIII adunata Alpini della sezione carni 
CH, 

Il programma dopo la rassegna dei 
cori esilitizi sabato sera è proseguito in 
un ercscendo di emozioni e di brindisi 
domenica mattina mel capoluog n 
Dopo il raduno nel piazzale del bumici- 
pia, il corteo si è diretto presso la Torre 
C'iwica, dove il parroco don Giampietro 
Bellini ed il cappellano del IN regpimen 
to hanno concelebrato la Santa Messa. 
Sono quindi sepuiti il benvenwio del Sin- 
daco e i discorsi delle autorità presenti, 

Poi veci, alpini, cittadini ed ospiti han 








porn di Hiroshima, Un'opera vitalisti- 
ca incui riverbera in chiave neorenlisti- 
ci tutto il suo orrore per la violenza e 
per la guerra di cui fu vittirta, Nel 1945 
solo perché trovato ad ascoltare Radio 
Londra, venne internato in un campo di 
concentramento in Austria, dove compi 
I8 anni 





La rassegna antologica che armomni- 
camente ha utilizzato spari estermi sim 
terni di Palarro Frangipane — compren- 
dente disegni, medaglie, sculture cera- 
miche e bromecit che nsalpona ad un 
arco temporale che va dagli anni Cin- 
quanta aghi Chianta — ha fornito uno 





no conclusa la giornata di festa sotto il 
tendone appositamente allestito, 


Una nuova borsa di studio per gli 
studi di Italianistica 





Si chiama lalian Ci durimnal 
eran Gradunte Pellomontiio sn dicdtari Aru- 
dies ed è destinata a tutti quegli studenti 
che si specializrano in studi italocamade 
si Ela nuova borsa di siudio Gaituita dal 
dipartimento di Italianistica dell'Uni- 
versità di Toronio e fortemente voluta 
dalla comunità italiana che ha risposto 
all'appello dell'Italian-Canadian Immi- 
grant Commemorative Association 

La collaborazione tra il [hpartimen 
to di Studi Italiani dell'Università di To- 
ronio è l'associazione ha reso possibile 
la pubblicazione di un libro sulla storia 
dell'emigrazione italiana in Canada dal- 
le varie regioni italiane. Il volume il cui 
ricavato delle vendite andrà ad aggiun- 
gersi al fondo della borsa di suda, è sta 
to reglizzato dalla dinettmce Ciga Pu- 






pluese è dal colleghi Gabriele Scardella- 


spaccato a 360 gradi sull'attività di Ce- 
schia, il cui linguaggio e vilalistico ri 
sente dell'inilusso neorealista. Un lin- 
guaggio schietto che mai rimanda la 
frustrazione del vivere in provincia, ai 
margini del mondo, in una compagna 
friulana nom già deprezzata, ma fortiszi- 
marmente amala e csservala Mei suoi 
stagionali mutamenti, nelle sue conti- 
nue e infinite trasformazioni. Meta- 
morfosi che riverberano in lertecotte è 
recanti immagini di fon, 
bacche e spighe 
saggio ecologico intenso, ma mai politi- 
cizzato 

L'artista, quando parlava di sé. ama- 
va infatti sottalineare alcmum aspetti 


medaglie 


incui palpita un mica 


fondanti della sua esistenza: la famiglia 
d'origine contadina, li formazione da 
adutodidattà e l'amone per il Friuli è ln 
503 aura «inmaceniee e selvatica. 

Nella mostra antologica sono state in 
sostanza ripercorse, im maniera armaoni» 
ci, tutte ke tappe dell'itinerario ereativo 
di Ceschia e nello specifica, rutte le Fasi 
di lavorocle terrecotte {teste, vasi, grup- 
pi di figure) le porte di Hiroshima, 1 di 
«chi, le sfere e semisfere.i gruppi di fre- 
quenze e le verticali «si tratta di esempi 
di grande sensibilità plastica e di forte 
umanità che fanno di Ceschia uno degli 
artisti da rivalutare in una storia della 
scultura italiana delsscondo dopoguer 
ra», soMtolinea Claudio Cerritelli. do- 
cede di storia dell'arte presso Acca 
demia di Brera di Milano, curatore del- 
la rassegna e autore di un saggio creo 
cel volume monografico, editoda Casa- 
massima 

Per Cerritelli, quindi, la figura di Ce- 
schia può considerare come uno dei 
punti di riferimento del panorama figu- 
rativo non solo liscale, ma nazionale. 


toe Manuela Scarcele raccoglie numero 
sisaggi di insigni studiosi canadesi 


Nuovi rapporti con il Baden-Wiri- 
temberg 


Friuli-Venezia Giulia e Baden-Wiîrl 
temberg sono due regioni gcop 
mente lomiane © iuttavia molto simili 
solo am aspetti Entrambe sono infatti 
terre di confime che credono nello svilup- 
po di concreti rapporti di conperazione 
transfrontaliera 

Dal recente incontro tra il vicepresi 
deme della Giunta regionale Paolo Gia 
mi e la delegazione di parlamentari del 
Landè emerso come entrambe le Regio- 
nisi adoperano per «un federalismo giu- 
sio e per un Eur 


ulbca- 





a nella quale possano 
emergere le speciiotà è le peculiarità 
locali» e come, su tutti gli aspetti cd inte- 
ressi comuni, aprono concrete prospetti 
we di collaborazione © di scambi econo- 





mici, culturali e di tutela è salvaguardia 
dell'ambrente. 


Agosto 2000 
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LE CAMERE DI COMMERCIO DI UDINE E PORDENONE HANNO CONSEGNATO | 


Premi «Fedeltà al lavoro e al progresso economico» 


Da mali anni crmai le Camere di 
Commercio premimo annualmente co- 
foro che si santo distinti per bnipegna, mr 
sulrari, innovazione mel lavora, Premia 
anche i lavoratori che fedelmente presta 
na la propria opera nelle loro aziende, 
senta dimenticare i lavoratori che alle 
ser si distinenono per fe loro capreltà. 

Quest'anno le Comere di L'aline e Por 
denontte hanno premiato lrvoratori friu- 
lari all'estero, che hanno dimostrato il 
faro imp LL] nellavaro e dato ion esent 
pio di quanto sia grande lo capacità di 
realizzazione dei frivloni, i 


Luigi Zanon 


Nato nel 1928 a Sesto al Reghena, do- 
poaversvolto il mestiere di mezzadro, a 
24 anni emigri in Inghilterra, dove 
travà lavoro come domestico della fa- 
miglia (huennel a Londra. In qualità di 
assistente generico inizio, poco più tar- 
di, l'attività al St George's Hotel, ma 
lm presto passò alle dipendenze della 
Fortes & Compagny Lid_ con qualifica 
di manager principiante, Nel frattempo 
intraprese gli studi alberghieri che gli 
consentirono una promozione a mana: 
ger di primo prada. Nel 1966 diventò di- 
rettore generale di un albergo con 120 
dipendenti. Fu l’inizio di un periodo di 
pranadi soddisfazioni professionali: ot- 
tenne prima la licenza per i superalcoli- 
ci {così non facile oltre Manica), nel 
1970 apri un ristorante e nel 1974 diven- 
ne titolare di un hotel che ha pestito fino 
al rientro in Italia nel 1982. 

E unodei promotori della asogiazio» 
ne emigranti «Bagnarola nel mondo» 


Braidotti Luigi 


Nato a Remanzacco nel 1926, dopo 
essere stilo internato in un campo di la- 
voro in Australia, nel 1949 si sposa con 
Giovanna Zanuttig ed emigra in Argen- 
tina a Venado Tuerto, a circa S00 Km a 
mordi di Buenos Aires dove lavora nel- 
l’officina di uno zio per alcuni anni, 

Nel 1950 lo raggiunge la moglie. No- 


nostante i tanti sacrifici la voglia di riu- 
scie è enorme e inizia una propria atti- 
vità, Lavora in proprio fino al raggiungi- 
mento della pensione, lasciando nelle 
mani del figlio Carlos quello che lui ha 
creati 

Negli anni Settanta è stato uno dei 
promotori della nascita del Fogolir di 
Venado Twerto, 

Nel 1576 è diventato Console onora» 
rio, nomina che ha fatto diventare la sua 
abilazione punto di ritrovo dei conna- 
zionali per il disbrigo di pratiche conso- 
lari. 


Severino Zamini 


Mato a Villanowa di San Daniele nel 
1428, comincio a lavorare giovanissima 
come apprendista muratore. 

Emigrato in Francia mel 1951 nella 
zona della Mosella, si specializza nelle 
tecniche applicative del settore. Prima 
dipendente, poi artigiano edile si fa ben- 
valere nella sua regione per il suo perfe- 
riomsme e la sua disponibilità. 

Fondatore del Fopalir Furlan della 
Mosella, ne è stato vicepresidente per 
lungo tempo e tuttora continua a dare 
sostegno e aiuto al sodalizio e agli itatia» 
ni della zona. 


Radames Venchiarutti 


Nato a Osoppo nel 1930 si laurea a 
Trieste in ingegneria indusiriale mecca. 
mica nel 1958. Dopo la lauren Irequenta 
corsi di specializzazione in fisica nuckea- 
re applicata presso l'Università di Pado- 
va, in ingegneria aerospaziale silla 
pienza» di Roma, corso sugli impieghi 
spacriali dell'energia nucleare a Bruwel- 
les, fisica dici plasmi alla «Sapienza» di 
Roma, USABC pressa l'Università di 
Chicago e ad Albuquerque, nel New 
Mexican 

Con qucsto recco bagaglio di cono 
scenze è prima dirigente presso lANIC 
di Ravenna, quindi funzionario del Co- 
mitato Nazionale per l'Energia Nuelea- 
re {CNEN ) è poi dell'ANEA. Presso 





Egregio Dottor Bergamini, 


FANEA ha ricoperio numerosi incari- 
chi per la ricerca scientifica è nbcleare a 
Bruxelles € a Vienna, Dal 1582 al 1990 è 
stilo consigliere scientifico presso 
l'Ambasciata d'Italia in Australia e du- 
rante tale periodo si sono avviati e resi 
operativi diversi accordi di cooperazio 
ne tecnico-scientifica tra i massimi enti 
di ricerca italiani e australiani, Ha al suo 
attreo diversi lavori pulbblicati su riviste 
scientifiche nazionali è internazionali. 


Alba Rassatti in Vendramini 


Nata a Falazzoalo dello Stella nel 
1437, emigra con la famiglia in Francia 
per ricongiumpersi al padre, minatore 
nella zona della Mosella. 

Sposa e midre esemplare, con un 
grande spinto di dedizione agli altri e ad 
un progetto colturale, nel 1979 aderisce 
al Fogolir Furlan della Mosella, che la 
vedrà attiva collaboratrice è segretaria 
del sodalizio, 

Ma la sua wera vocazione è il dono di 
sé agli altri, in particolare nei confronti 
deeli indigenti e bisognosi di conforta 
umani 


Querin Eugenio 


Nel 1948, desideroso di realizzarsi 
personalmente, va a lavorare in Svizze- 
Ta per una società italiana e inizia, per 
conto proprio, l'attività di import-cx- 
port di materiali di costruzione. Negli 
anni Gldà avvio all'attività immobiliare 
appaltando complessi edilizi su terreni 
di sua proprietà a Campione d'Italia © 
Lugano Lago dove, nei suoi cantieri, 
trovano sicura accupazione i nostri arti- 
giani conterranei. 

La fortuna creta con ke proprie mani 
non ko rende dimentico del paese d'ori- 
gine, Spilimbergo, verso il quale prova 
un immutato alletto, Nel 1976 il Friuli e 
il suo paese natale vengono offese dal 
terremoto, Nom può rimanere indifie- 
rente e decide di farsi promotore della 
ristrutturazione gratuita del Castello di 
Spilimbergo rovinnio dal sisma. 


quelle che mi motiva a scriverle soprotinitto è il 
magnifico anticato biografico di Lei dedicato 


Boom in Francia del prosciutto di San Daniele 


La Francia si conferma come maggior importatrice di prosciutto erudo di San 
Damele, aumentando la propria quota percentuale, nell'ambito di un'ulteriore cre- 
scia del mercato estero, goloso della fetta rosa sandanielese, Negli ultimi dieci an- 
ni l'esportazione di prosciutto friulano è cresciuta dell'86%, interessando la Fran- 
cli per il 45% di quota d'acquisio del prodotto, Un dato altrettanto importante è 
quello dei presi che conoscono il prosciutto di San Damele che oggi comprende 


anche: Tuilandia, Turchia, Repubblica Ceca, Cile, Equador, Colombia. 
e 


Telediagnosi: Friuli Venezia Giulia all'avanguardia 


È stato effettuato il Friuli Venezia Giulia il primo esperimento italiano di 
telcpatologia dinamica a distanza, ovvero di diagnosi a distanza. Il sistema è 
stato testato mediante un collegamento in rele tra l'ospedale di Tolmezzo e 
l’Istituto di anatomia e istologia patologia di Udine, Attraverso questo siste- 
ma anche gli ospedali isolati o minori potranno avvalersi di servizi innovati- 
vi, veloci e costosi per la loro dimensione, risparmiando tempo, denaro e dani- 
do ai pazienti servizi altrimenti possibili solo nei grandi nosocomi. 


[ino Zaoff in cattedra all'Università di Udine 


Terrd alcnni seminari il nuovo corso di laurea in scienze mororde 


Isef. In settembre il magnifico rettore 
Strassoldo e il professor di Prampero 
#mcontreranno con Dino Zalf per 


L'idca è stata lanciata ed il preside 
del corso di laurea in scienze motorie 
dell'Università di Udine. Enrico di 


Prampero, l'ha raccolta in iempo reale. 
Risultato? Dino Zoff, l'ex ct azzurra, 
friulano di Mariano, si trova la strada 
spiana per un futuro da prof. univer- 
sitario a Gemona. Lo vogliono i politici 
2 lo vogliono gli accademici. «Stiamo 
pensando — ha spiegato il prof.di Pram- 


concordare i tempi del suo incarico € 
per comeiliare le diverse esigenze che 
comvolpono docente, studenti e uni- 
versità. Secondo quanto è dato sapere, 
i seminari del professor Zoff. oltre che 
dagli studenti interessati, potranno es- 
sere seguiti da tutti cofore che ruotano 


pero —di coinvolgere i grandi nomi del- | attorno al mondo delle sport, atleti, di- 
lo sport italiano è friulano, per questo 
nostro nuovo corso di laurea, è Zalf 
rientra tra questi. Pensare a una docen- 
za sirutturata nel corso di un anno = ha 
detto ancora di Prampero — è forse dif- 
ficile, più semplice sarehbe pensare a 
un seminario 0 a degli interventi spor. 
Siccome il calcio rientra tra le materie 
del corso di laurea è chiaro che Zaff 
sarà tra i primi a essere interpellato». 
Anche Marzio Strassoldo, rettore del- 
VUniversità di Udine, da cui dipende il 
corso, si è detto d'accordo e ha addirit- 
tura rilanciato, confidando la sua inten- 
zione di portare in cattedra un'altra 
friulano illustre: blamuela Di Centa. 
Zall si è dichiarato interessato alla 
proposti formulatagli dall'Università 
di Udine, magari tenendo soltanto un 
ciclo di seminari concentrati in akcuni 
pomeriggi. [imostrando ancora una 
volta la propria serietà e professiona- 





lità, il campione friulano ha quindi pre- 
ferito rendersi disponibile per un ruolo 
minore, ma non meno importante, mel 
nuove corso di luurea in scienze moto- 
rie che, in pratica sostituisce il vecchio 


rigemti, tecnici ecc. DI cose da impara- 
fe, insomma, visti l'incredibile espe 
rienza maturata da Zoff nel mondo del 
calcio, ce ne saranno veramente molte. 
“Agira, professor!” 





alla vira ed all'arte fotografica di Elio Cia che 
lessi con grande interesse e godimento interiore 
sr nn recente Friuli mel Morndo, per cui sento il 
tnasporio di felicitario e ringraziorLa. 

E come neon farlo se senza fa lertura di questo 
lungo deraglimo ed ilastrato articolo avrei for- 
se ignenio per sempre la esinenza di questo esi- 
mio friulomo di Casarsa della Delizia, noto a li- 
vello mondiale agli amanti della fotografia arsi- 


Mostra regionale delle pesche 


Perquattro giorni ilcentro di San Lorenzo di Fiumicello è stato animato dalla mo- 
sîra regionale delle pesche. La manifestazione è anche un momento d'incontro è di 
aggregazione, ma soprattutto è in riconescimento per quanti con passione lavorano 
la terra e comtinuano tale attività nomostanie il difficile momento del settore. «Fiu- 
micello — ha spiegato il sindaco Dean - è un paese in cui agricoltura ha ancora un 
ruolo primario nell'economia locale, pertanto il Comune continua a sostenere la 
mostra regionale delle pesche, quale importante vetrina per promuovere anche ul- 
teriori inisialive». Nell'ambito della mostra è stato realizato anche un conv cenosul 
tema “Agricoltura e turismo: nuove proposte perla Bassa, l'Isontino e Grado”, qua 
le momento di riflessione sulle opportunità che tali territori possono fornire per lo 
sviluppo dell'eco-turiame All'incontro sono intervenuti, tra gli altri, il presidente 
dell'Ersa Pinat, il presidente dell'Api Felluga, il presidente della Provincia di Gori- 
zia Brandolin,e l'assessore al Turiamo della Provincia di Udine Sette, 





rico in bimico e nero? 

Aneh'io come dui to amato è praticato la fewografia, pero ro avato un inizio tardivo 
cpreciamente qui in Venezuela dove sono giunto nel fontana 950 quando, qualche as 
no più sardi, mi guadagno! in regalo, per en importante cdl estenuante lavoro di disegno ropografico, una Robleifler £2,8 che per 
diversi qui porti a tracolla per lunghi sentieri, per alte montagne cd i grandi fiumi del Venezueli. Ma, ahimé! non avevo co- 
me Ciol una tradizione ed un legato fotografico come l'ha avuto fui da suo padre e più tardi il barlurie ricevuto dell'inconiro 
con l'ufficiale tedesca. 

Anoi'io conte lui ho favorso per la Tod ed in più ho avuto per qualche tempo i tedeschi in cosa, ma né possedevo allora una 
pur semplice macchina forografica e nieno ebbi un ufficiale che mi parlasse d'arte fotografica. E forse mi mancava pure «l'i- 
sino poetico immato= conte ehbe a senivene di Ciol Carlo Sgorlon nella sur bello introdizione dell'articolo. 

Così ora, vicitto a 77 ani, da qualche tempo a questa parte la nia Rolleiffex riposa appesi ad un chiodo in ur armadio, più 
pieni gli album ed i cassetti di fotografie di ogni genere, a cosa delle squilibrio avve: 
mio tra generi di consumo (specie imporinii) è valore di sequivio della persione, ma an- 
che è roprattinitto per le difficoltà ormai di trovare pellicole 60 x 60 nom nel compnersio 
di qui. Per cui, ora, sto in “altre faccende affaccendato”. 

Per maggior identificazione che la semplice firma Le dirò che sono fo ero) di Conara 
fratello maggiore di Enzo Gandia, attuale presidente del Fogodîr furba di Caracas Vi- 
vee Puerto Oraaz, sulla sponda deri dell'Orinoco alle confluenza del Caroni, di do- 
ve ebbi tempo fa Vardire di scriverLe uha letera per chiarire un proteo errore di dito 
rilevato in un anticato sn Tratto di Campoforiido 

Includo fre piccole fore ia bianco e ner dei hail tempi di topovrafo professionale e di 
fotografo dilettante. 





Riunito a Gorizia il Comitato tecnico 


Perla prima riunione, il Comitato tecnico nominato per stendere i regolamenti 
della legge 462/99 sulla tutela delle minoranze linguistiche ha scelto Gorizia, 
A fare gli onori di casa nel palazzo della Provincia, era il presidente Giorgio 
Brandolin, designato dall'Upi, mentre invece il sindaco di Udine, Sergio Ce 
cotti, è intervenuto come rappresentante ufficiale dell'Anci Gli altri 16 com 
ponenti del Comitato tecnico, presieduto dal sottosegretario con delega alle 
minore, Gianclaudio Bressa, sono tutti valti noti nel mondo della tutela 
delle minoranze, Olire a Domenico Morelli (Confederazione minoranze lin 
guistiche i, ne fanno parte Bojan Brezigar del Burcau Eurapeenne e Vincenzo 
Crioles, presidente del Centro Internazionale per il Pluringuismo dell'Univer- 
sità di Udine, 


(ov stima, altentamiente 


Giobatta Gandin 








lei la mano chi, transitando 
lungo la statale “Fontebba- 
na” dalle parti di Codroipo 


ton rischia di fare un incidente se nel 





| piloti della PAN. 


cielo sianno volteggiando le “Frecce 
Tricolori” in addestramento. E, anco- 
ro. alzi la mamo chi nom si sente rime- 
scolare il sangue quando vede passare 
la formazione che lascia nel cielo la 
scia tricolore, 

Sono esillamente 40 anni che ciù 
avviene, Infatti, alla fine del 1960 lo 
Giato Maggiore dell'Aeronautica Ita- 
liana decise la costituzione della Pat- 
tuglia Acrobatica Nazionale con sede 
stabile a Rivolto in Friuli, costiiuzio- 
ne divenuta operativa nel 1961. Nac- 
que così quella che in gergo militare si 
chiama il 313° Gruppo Addestramen- 
to Acrobatico, ma che per la sente so- 
no da allora semplicemente Le “Frecce 
Tricolori”, Con la formazione di 9 ve- 
livali più il solista le “Frecce” sono la 
più numerosa compagine acrobatica 
del mondo, riconosciuta universal- 
mente come una delle più prestigiose. 

Le “Frecce Tricolori” vanno consi- 
derate le eredi dell'acrobazia aerca 
militare collettiva italiana, che ha 
avuto la sua prima espressione semi- 
pre in Friuli, a Campoformido {loca- 
lità. che di recente ha dedicato alla 
Pattuglia un monumento) nel 1930, 
Fu il Colonnello Rino Corso Fougier, 
pioniere e iniziatore del volo acroba- 
tico colkettivo in Italia, a comvincere 
nel 1930 lo Stato Maggiore che il per- 
feto pilota im sensa sportivo poteva 
poi, come militare, utilizzare com la 
massima efficacia l'aeroplano nel suo 
impicgo bellico e acquisire sicurezza, 
pad Tasmania, SE nsibilità e coordina- 
zione in qualsiasi assetto di volo, Da 
allora una serie di pattuglie acrobati- 
che si formò presso i vari Reparti del- 
l'Aeronautica, Beco, allora, il “Caval- 
linan Rampante", i“Getti Tonamti”, le 
“Tigni Bianche", i “Diavoli Rossi" el 
“Lancieri Neri" susseguirsi mei cieli 
d'Italia e del mondo con le loro aero- 
bazie, entrando nella leggenda. Quan= 
do 40 anni fa vennero costituite le 
“Frecce Tricolori", quella Pattuglia 
chiuse idealmente l'anello storico che 
eru iniziato con Fougier. 

Dalla sua costituzione la Pattuglia 
Acrobatica Nazionale (PAN) nom si 
è mi fermata e anno dopo anno è ame 
dita aumentando la propria attività e 
il proprio prestigio nel mondo. | pro. 
grammi di #olo (alto, basso a piatta in 
funzione delle condizioni meteo) so 
na coslpiiti da una precisa SEE ma 
di manovite acrobatiche, di separazio: 
ni € ricongiungimenti che sono stati 
siudiati in ogni dettaglio per assicura. 
re la massima sicurezza di spettatori e 
piloti. Ogni anno, dal Primo Maggio, 
con ln manifestazione riservata ai 
Club Frecce Tricolori, fino ad autunno 
inoltrato, la BA.M esegue oltre 40 
manifestazioni aeree e diversi sorwoli 


in cerimonie solenni di rilevanza na- 
zionale. Dal 1961 a oggi le Frecce Tn 
colori" hanno volato im quasi 200% 
manifestazioni, riscuotendo suscesso 


Riaper 


% aperiura di um bealro è sempre 
motivo di festa, altre chie di viva- 


cità edi riecherza culturale perla 
comunità che lo ospita, Ancor magpiore è 
la festa sc quel teatro estsleva giù prima di 
lunghi lavori di restauro ed era stato nel 
passato sede della “vita sociale” e “mon- 
dana” di quella comunità 

È il caso di Maniago, dove il 7 luglio 
scorso È slalo inaugurato il restaurato 
“Teatro Comunale Giuseppe Verdi”, la 
cui storia è strettamente legata a quella 
della cittagiina che lo ospita, Ana la storia 
dell’edificio è molto più antica e diversa: 
prima di essere deputato a teatro, quell'e- 
dificio era infatti un sciificio. 

Seguiamo quindi il percorso di questo 
singolare teatro, che reca sulla fronte la 
scritta: Satificio a vapore (rieppe Zec- 
chin fue Lorenzo, riportata in vista dopo i 
lavori di restauro. 

Rifacendoci a una breve storia traccia 
ta dalla prof. Anna Oliveto, assessore alla 
cultura del Comune di Maniago, si scopre 
che la prima filanda a vapore della "Città 
dei Coltelli" risale al 1855 {del resto fin dai 
primi dell'Ottocento la bivorazione della 
cela era considerata elemento di prande 
importanza nell'economia fmulana). Me 
fu artefice Giuseppe Zecchin, che destinò 
a filanda quella parte del “palazzo vene- 
ziano”, che più tardi sarebbe divenuta 
Teatro Sociale e poi Teatro Verdi. La filan- 
da, dotata di cento bacinelle per il lavoro 
dellascia prezzo Lera una delle 44 pranedi fi- 
lande del Friuli e dava lavoro soprattutto 
alle donne che raramente trovavano im- 
piego nelle officine dei fabbri. 

Con l'inizio del Novecento sembra che 


Teatro Verdi: la facciata, 


e indiscusso rispetto in tutti i Paesi 
d'Europa, Nord Africa, Medio Orien- 
te, Canada e Stati Uniti d'America. 

Nella stagrome inv ernale vi & la fase 
di preparazione e di addestramento, 
sia per mantenere lo standard di pre- 
purazione E di qualità sia pier prepara. 
re i piloti neo-assegnati alla Pattuglia. 
Oltre all'addestramento acrobatico, 
però, le “Frecce” svolgono anche ad- 
destramento operativo perché il 313 
Gruppo potrebbe essere Impegnato 
assieme ad altri reparti in caso di 
emergenza nazionale, 

Oggi le “Frecce Tricolori” volano 
su Aermacchi MB-339A/PAN, un ae- 
reo di grande maneggevolezza. lungo 
quasi Îl metri, alto 3,58 © con un'a- 
pertura alare di 10,250 metri. Ha so- 
stituito i gloriozi G 91, che per anni 


A MANIAGO 


di Nico Nanni 


il setificio Zecchin mon fosse più attivo | 
alcuni documenti dell'Archivio Storico 
del Comune parlano di un uso bemrale 
dell'edificio sià nel 1910, DI certo sappia 
mo chedagli anni Trenta iniziano ke prote 
zioni cinematografiche, Con la fine della 
seconda puerra mondiale. il Verdi" assu- 
me la funzione di centro della vita sociale, 
culturale è ricreativa di Maniago, I Ve 
glie del Tempenioa Carmevale, balli al 
Ciroofo delle Spen, la Veglie delle rose a 
maggio c dell'uva a settembre, le grandi 
feste di fine anno sono le cecasioni per 
riempire di giovani e di meno giovani la 
sala del tcatro e la sala superiore. Nom per 
nulla al momento dell'inaugurazione — il 
Tluglioscorso—erano molti i presenti non 
più giovanissimi, che ricorda vano mapa 
ri con qualche emosione — | divertimenti 
di gioventi. Ed è lecito pensare che alcu 
ne delle attuali famiglie maniaghesi si sia- 
no formate grade a quei balli! 

ia il Teatro Werdi nom era certo desti 
niito solo alle feste: il cinema a quei tempi 
era una forte attrattiva, ma vi erano anche 
concerti, pere e operette a richiamare 
sempre un folto publica 

Mel 1544, intanto, il teatro era stato ri- 
levatodal signor Morandini di Ukine dal 
la società che lo gestiva e che era in diffi- 
coltà finanziarie negli anni Ottanta la 
propricià passi al segrior Ilioito di Spi- 
limberga, imprenditore del settore spel 
tacolo, Finalmente, nel 1589, la proprietà 
lu acquisita dal Comune: di Maniago, che 
ha curato il completo restauro dell'immo- 
bali. 

Manoni può dimenticare che nel ven 
tenmio tra gli anni 60 e gli “HI il Teatro 
Verdi visse momenti di grankbe attività. IL 
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Una acrobazia delle Frecce. Foto Stato Maggiore Aeronautica bilitane. 


sono stati utilizzati dai piloti della 
PAN 

Se per l'Iialia & motivo di prestigio 
avere come messaggeri nel mondo le 


to il Teatro Verdi 


cinema podeva sempre dei favori del put 
blico © accanto alla programmazione 
commerciale ci fu quella “culturale” del 
Cineclub Maniapo seguita da un pubblico 


Teatro Verdi: la sala. 


desideroso di vedere film impegnati, sui 
quali poi accendeva infiammati dibattiti. 
Quegli amni videro penti anche il lancio 
dell'attività teatrale: alla fine degli Anni 
Sessanta, infatti, l'allora Comitato Provin- 
ciale per la Prosa di Pordenone, dopo aver 
consolidato l'attività teatrale nel capoluo 
go iniziò un “decentramento” provinciale 
[Sacik, Maniago, Spilimbergo e San VI 
to), che costituì il primo esempio di Selr- 
cuito teatrale" nel Friuli-Venezia Giuha. 
negli anni successivi ampliato e poi gestito 
dell'Ente Regionale Teatrale (nel trat- 
lempo costituito proprio per mervemrne 
sulle sale teatrali da riaprire 0 adattare al- 
l’attività di prosa]. 

Quel Comitato trovi nella Pro Mansa- 
go il valido interlocutore locale è così at- 
tori e compagnie come Peppino De Filip- 
pa, Giulio Bosetti, Olga Vili Toni Ferro, 
Tino Carraro e il'“Fiooglo” di Milano, The 
Folk Studio Singers sono passati per il 
“Verdi” raccogliendo l'entusiastico con- 
senso del pubblico, Una battuia d'arresto 
si ebbe in seguito al teremodo del 1976, 
ma ben presto il teatro venne reso nuova- 
mente agibile. 

Dopo l'acquisizione da parte del Co- 
mune, il teatro, già bisognoso di restauri, 
paleso uni i limiti e le necessità di una n= 
qualificazione. Pani allora Pidca da un re- 
cupero integrale dell'edibcio per restitui- 
rea Maniago il suo teatro funzionante cd 





“Frecce Tricolori", pei il Friuli & un 
onore E Un pi ivi legio ospitare. 


Nico Nanni 


efficiente. Il Comune incaricò l'architetto 
Isidoro Martin di Pordenone, il cui pro- 
getto foclpora in modo assai elegante la 
parte storica dell’edificio dotandola delle 
caruiteristiche funzionali necessane pet 
farne una struttura moderna e risponden: 
te alle diverse esigenze artistiche. 

La platea può capitare 4) persone com 
posti riservati ni disabili, altr 118 posti so. 
mar disgu mutui 1rà gal kenia Wi è poi ki STI) 
del Ridotto (sala dotata di soppalco deli 
mitato da una ringhiera in ferro battuto 
originale e recuperata], ché può ospitare 
nitività culturali diverse, dalle mostre ai 





concerti. 

Durante i lavori sono venuti alla luce 
delle pitture che decoravano Il soffitto.ori- 
pale: mberamente recuperate è restani= 
rate. le pitture — di stile vagamente liberty 
dovrebbero risalire al 199 e costiiuisco= 
nol’unico esempio in regione di pitture in 
una sala teatrale. Molto bello, e originale 
anch'esso, il lampadario del soffitto, men- 
tre l'atrio del teatro è carniterizzato da 
due ampi scaloni che portancalla galleria. 

Il rizoltato è di un teatro davvero bella, 
clecamie. comodo e confortevole, che si 
curamente contribuirà a dare nuovo slam 
cio alla vita culturale di Maniago e del suo 
mandamento, tenendo conto che il Teatro 
Verdi è l'unico allo aperto e funzionan- 
te in tutta la parte nord della provincia di 
Pordenone, 





Il piccolo breviario imulano Flo de 
Bibic in te Liturgje {Landi Gjespule 
Complete da lis lenghis originaria in 
farlan), di cui si è riferito sel numero 
di Friuli nel Mondo del mese di giù 
eno 20M, £1 può avere direttamente a 
casa richiedendolo al seguente indi 
rizzo: Giuseppina Morelli De Luca, 
Wia Dante n. 125 - 33017 Tarcento 
{UD tel. 0432.791855. 
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L'uomo che ha la 
responsabilità 
organizzativa della 
Prima Conferenza 
degli Italiani nel 
Mondo — rassicurante 
sulla riuscita — 

fa il punto della 
situazione 


archbe bellissimo avere migliaia 

di persone, i nosto comnazioniali 
* all'estero, tenendo conto anche 
degli oriundi sono decine di milioni. Per 
contro bisogna però cercare, per motivi 
organizzativi, di tornare a numeri più 
ragionevoli». Chi parla è il Ministro 
Liuseppe Fanccchia, il responsabile 
dell'organizzazione della Prima Confe- 
renza degli Italiani nel Mondo. 

Di recente prima il Ministro Dini, 
poi il Presidente della Repubblica Car- 
lo Azeglio Ciampi, in occasione dei lo- 
ro interventi durante la Terza Confe- 
renza degli Ambasciatori Italiani nel 
Kiondo, hanno richiamato il ruolo che 
la Conferenza di dicembre avrà nel ri- 
lanciare l'azione di valorizzizione del- 


U nico 


3 auwenbieo pietaria del CGIE 

fa preso nia decisione di buon 

J senso: grazie alla determitnazio 

ne dal Sattosegrenario Da. Frmico Da- 

mieti è alla collaborazione dello Farnesi 

na i sostenitori dello teri di non vincolare 

la Prima Conferenza deeli Italiani nel 

Monda, fegondola al rigido e tino ca- 
lendario del voto, anno prevalso. 

Secondo me si tratta di una decisione 
girato, cite perd non attenta, anzi aggna- 
via responintilità delle scelte è del n 
voro che rescano da fine 

Le scelte Mali&ninio dipende da quel 
fo che accadird in Parlamento alla ripresa 
del lavori dopo le ferie. quando inizierà il 
percorso per lo secon da lettura della ma- 
difica costituzionale {per lo Jegve per il 
varo degli itoliani all'ertero). Si Fipro- 
porrd fn asteevto fo stesso scena di 
questi giorni, dive fe possibilità: o il vee- 
chie accordo politico rene, e alora avre- 
meo la confer che il voro degli moltani 
all'ente lo dovremo concemalizzare în 
un Costitueney estera; 0 invece l'accor- 
do politico ni rivela fragile. il comin 
dello legge costituzionale si ferma nua- 
variente, l'iter dello legce ordinaria di 
datto si sospende, e allora le probabilità 
di un ripensienento dell'intera orcaniz- 
cacio sirutturnale del varo si rimpre. 

Nel primo caso d alino che i difficili 
problemi di come comcrelmmente onpa- 
nizzane le de letorali, fe modali di 
vota, la selezione e le funzioni dei rap: 
presentanii, | mipporti con le forze poditi» 
che nazionali e globali, rischiano di ar- 
sorbire a fonda non solo le hurocrazie 
minisieriali interessate, ma anche gravi 
pare del personale diplomatico, sapras- 
tutto consolare, con gualclte rischio per il 
lavora praprimmente polinico dl quale da 
Conferenza non dovrebbe invece nt 
tirarsi, 

Nel secondo co sali problemi soran- 
no solo apparentemente minori; perclié 
si tranterd di spiegare a tutti coloro che 
avevano collocate de favo attese nello 





INTERYISTA AL MIKISTRO GIUSEPPE PANOCCHIA 


Una Conferenza per creare una rete di sinergie 


l'italianità nel mondo quale strumento 
di politica estera nazionale. «E malto 
alto l'impegno che ci attende» dice Pa: 
nocchia, rasicurando però sulla miglio- 
re Npanizza zione. 

Minisiro, quali sommo | criteri di 
scelta degli invitati alla Conferenza? 

«’l criteri di scelta saranno sostane 
zialmente quelli giù utilizzati in occa- 
sione della II Conferenza Nazionale 
dell'Emigrazione, già allora, infatti. non 
ci 51 è limitati ai soli rappresentanti del- 
le comunità e dell'associazionisma, ma 
si sono portati gli oriundi, Credo quim- 
di di poter affermare, che tra piurtecipa- 
zioni dall'estero e dall'Italia.si raggiun- 
gerà il miglimo di persone. A cui si an- 
dranto ad aggiungere i Parlamentari di 
origine italiana. Alla Conferenza saran 
no presenti tra i Ge i 650 rappresen- 
tanti della mostra comunità all'estero, 
oltre ad un centinaio di rappresentanti 
del cosidetti oriundi e ai membri degli 
enti e delle amministrazioni italiane 
coinvolti sulla tematica degli italiani al- 
l'estero. Da ciò si può capire come fa- 
cilmente raggiungeremo il migliaio di 
persone, È chiaro che noi dovremo fa- 
re i conti con la “coperta” di cui dispo- 
ninmo, Le risorse finanziarie stimate 
dal Ministero sono state valutate sulla 
base di qualcosa come 1031-1040 parte- 
cipanii, ira cui sono conteggiati anche i 
parlamentari di origine italiana. Noi 
vogliamo sicuramente privilegiare chi 
viene dall'estero senza però dimentica: 
re le esigenze degli interlocutori italia» 


ni. | gruppi di lavoro in cui si organiz- 
zerà la conferenza dovranno vedere 
confrontarsi tanto gli italiani d'Italia 
quanto quelli all'estero, includendo tra 
quesi gli italiani di seconda 0 terza ge- 
nerazione che, grazie all'impegno dei 
loro genitori, sono riusciti a distinguer- 
si nei settori della scienza, della cultura 
o della politica. Ciò permettera un dia- 
logo che, im un mondo sempre più glo 
balizzato, renderà possibile evidensiane 
le possibili sinergie. Noi stessi vogliamo 


aprofittare di questa sccasione per rin- 
saldare l'unità e la solidarietà delle no- 
sine comunita è delle boro varie com po 
nhenile. 

Lo stanipa foliarne alUestero sarà ia- 
vino? Qualclte settimana fa ci sono sta- 
te prenccupe zioni mi questo. 

«Parlare di italiani all'estero senza 
lenere conto dell'apporto di chi fa 
informazione italiana all'estero sareb- 
he un swicidlio, E evidente che le preoe- 
cupazioni sono del tutto infondate: nel 


e 


sè > 





«Garo Friuli nel Mono, riceviamo il giornale ogni mese che ci porta tanta soddi 
stazione. Vi mandiamo una foto di nostra mipote Celina Angela Degano, che assia- 
me al suo gruppo, ha vinto la coppa con medaglia d'oro, nel campionato di canot- 
pago delle scuole superiori del Nord America, gara tenutasi a St. Catharines, Ca- 
nada, ll 3 giugno scorso. Nella foto Celîina è la terza da destra. Siamo molto argo» 
gliosi di lei è vorremmo vederla pubblicata sul giornale, con tanti auguri per Ùl suo 


avvenire è | nostri saluti agli amici di Pasian di 


Albano e Allegra Degano 


biden E DETTA 


prospetta accecato fn qui, che dl ne 
stenta del voto per corrispondenza, rife- 
rito di collegi elettorali domertici, ha 
ieccantenti di orgomizzazione poltica è 
di selezione dello clave dirigente radi 
colmente diverni 

Quiero poi al lavero politico da fare 
in sede di Comino Organizzativa, é 
chiamo che tr dipeso stluazione di reale 
incertezza il Comilato sarà costretta, non 
dico a navigare a vista, mo conamente a 
premiere coscienza del finto che quali 
che sino i eni amen all'attenzione, è 
cerso che differenti dovranno essere i 
modi nei quali eni potranno essere srai- 
dark a seconda che ci si avvii Jungo Fauna 
o lalla sima cinte sopra 

Facchino ale esempi; i giovani e di 
lingua Un conte è proporsi di recupera 
re l'amenzione police ai un giovane 
ameremo = la cio origine italiana risale 
all'indieiro di quatre generazioni e da 
cui cmarnceenttzà dal'Uolia e dall'iliano 
Papero alguano confia - perché si in- 
tereisi ni prodzlerii di composizione del 
Parlamento della Republica italiana 
conte Viù per semene quaricora dî MATITE - 





gio di persone cone li; am conio è pre 
porgli di aitenere questo stero obiettive 
imparando a meglio influenzare la com 
pi uirione del Seno atinericomia 

Lo steso perla lingiaint conto è ata 
are nn itallmto ne niondo a rinfrescare 
la sia conoicenza dell'uoliano per di 
sporre dell'eschotve lingua vescolane 
della politica ialtana; un conto è riclua 
nare atilioni di inelici giî in pieno pos 
senso dello lingana del loro Poice di rest. 
denza e amivini, a mifrescare è appresr 
dere con Pialkma fo sirinmento colte 
le per rta prità piera partecipazione alla 
propria cmdizione di italico 

Come diipire si vede a rcelte politiche 
diverte sulll'niaerano del innito, dovemanoa 
corrispondere, perdo Conferenza, modi e 
consenti di irvoro murati diversi, 

Chi serve ho, comprague, pat avunto 
ocosione di dine con franchezza il ino 
pensiero in proposto: se si verifica la pri- 
sno ipotesi la com anigliore de fine ami 
sembre quella di andre anti con deci- 
sione luago de rada già imboccasa, nr 
die d nto di incontrare seri problemi 
tecnici, piar ali atei imtrerdarere uno mo 


Rosa Di Vona è Mario 
Brondani da Artegna, 
hanno festeggiato |l 
loro quareniacinque- 
simo anniversario di 
malrimonio in crocie- 
ra verso le iscle Mau- 
ritius. | coniugi Bron- 
dani risiedono da 
querantaquattro anni 
a Johannesburg con | 
figli Mauro, Roberto è 
Lucio {tesoriere della 
Fame Furlane], nuo- 
re e nipoti, Mario è 
Rosa, fondatori della 
Fame di Johanne- 
sbu animatori = 
amici fedeli di Friuli 
nel Monia, salutano i 
parenti a Pescara, In 
Australia, Tasmania e 
i tanti amici in Friuli. 
Un saluto particolare 
aper loro fami- 
glie. 


io a Bressas, 


tivi di dilazione Ma se così non divento 
accadere, se do probabilivà di comsnnare 
sulla sirada inizio si rivelaene alemoria, 
alone lr decisione di fare teroro dall'e- 
FROST so accomuna è ravvederii, pere 

sardo a voto di corrispondenza class. 
co cont precise cosntiruencies serniorindi 
cani ricorso liniitatizsimo ni collegi esteri 
alle mantiene francese — sarebbe na 
grande dimostrazione di consapevalez- 
ca, realismo e buoni senso La nia ormai 
abbostanza iron esperienza delle cos 
politiche italiane si dia infanti insegnano 
dell Parlamento itallmto, nverinne fa ina 
radica e sciolta Ienderiza a complicare 
le cose quando, all'inizio si irta di stes 
dere i relmivi provvedimenti, stava got 

tare affato alla regole di nente Se arse 
hire numeroie, dhe tendorto a blaccarsi 
quando fe tormositi o fe condizioni 
tecniiolte in casi contennre vengono in evi- 
denza. È del resto quanto sta accadendo 
mel coso nosso, La serie di accorgimenti 
ci refmiivi prov vedimenti — ciali oa 

o andinari che sinto — arorino dnfinni 
arettendo in monta, dll ogni più sospinto, 
cioe an agri passiogio iecaden, politica, 
dimlomatico coinvalta, le comerete alifit 
colui detvanti dalle nrodte incongruenze 
di fondo presenti nell'originanio com 

PIONMErso podinia Crt] pito dviamitente sn 

sistere, e il rischio è quello di consere, 
alli fine, che mon st pirati Si può ave 
red reatino e il iniovisenso di chi sa nov 

vedersi e il rischio d quello di dover r 
minciore quasi di capo ll lavero cidinira» 
fe e politico sil tema di lie cosa vini di 

re rappresenta na degli Inaliniti è invece 
degli italici nel mosto. E questo il reale 
alilemaria. 

Avere piena consapevolezza dello str 
vera mata e dei rischf estrienti cn en 
fran i suoi comi sentire più che mia 
necessario per dare si semutio conremnie 
sur ancite rerporisabile allo decinione del 
CGIE citata sopra: ton baia dire che la 
Conferenzanon dove esariri sara so» 
la questione del voro; accorre medie ave» 
re piena coscienza che quello cite reca 
ida fanne si rivelerd, nei dite casi, iguana 
ugualmente difficile. 





Piero Bassetti 
NIP 


e SE 
uan 


preparare la Conferenza noi terremo 
conto dello spazio da dedicare alla 
stampa italiana all’estero, la quale va 
guardata con uno sguardo globale di 
scambio delle imformazioni per la co- 
munità italiana nel mondo». 

Parliamo dell'arsise di novembre. 
Cirme si strantturerd lo Conferenza dei 
Parlmnentari Malieni nel inondo? 

«La consuetudine di incontrarsi tra 
parlamentari appartenenti a stati diver- 
si esiste essenzialmente nell'ambito 
dell'Unione interparlamentare tra pae- 
Ri di un certo prestigio, quali la Francia, 
che decidono di organizzare incontri 
più specifici ira i loro membri apparte 
nenti alla medesima arca limpuistica 
Dobbiamo tenere conto del fatto che si 
tratta sì di parlamentani di origine ita- 
liana, ma com um incarico politico lega- 
to ad una cittadinanza. Lungi da noi è 
quindi l'intenzione di voler creare dei 
motivi di Irizione: la formula sarà quel- 
la di far incontrare parlamentari com 
parlamentani, sotto la presidenza dei 
presidenti della Camera e del Senato, 
Da questo incontro noi speriamo pos- 
sano emergere delle valutazioni e delle 
considerazioni utili per la Conferenza». 

Saranno invitati anche i consiglieri 
CGIE? 

al consiglieri CGIE, pur essendo 
tippresentanti autorevoli delle mostre 
cmunitài sparse per il mondo, mom 
rientrano nel novero dei parlamentari 
Ciò non toglie che ci possano essere 
delle occasioni di incontro, 

Duirartte ladltinta Assertilen Plenaria 
del CGIE a chi sallevava probleni le- 
gati di tempi troppo stretti lei ha arsicu- 
raro che non c'è motivo di essere preve 
cipnti, 

«Ho più garantito nei giorni scorsi 
che la Conferenza si svolgerà nei gior 
ni stabiliti e nel migliore dei modi. Cer- 
to, questo richiederà maltiszuimo lavoro 
e presappone spirito di collaborazione 
da parte di tutte le persone chiamate a 
lavorare per la Conferenza, ma sono 
certo di poter garantire la qualità, Con 
maggiore tempo a disposizione si sa- 
rebbero sicuramente potute fare più 
dote, Coi siremo invece costretti a con- 
cenlrare sull'essenziale. Ritengo però 
che sia la qualità da difendere più che 
la quantità delle iniziative. 

Pud farci gualelte cnicipozione sardo 
formazione del comitato orgmizonio 
ne? 

«A parte i fappresentanti del CGIE 
che tutti conoscona, il Ministero degli 
Esteri sarà rappresentato dal Ministro 
Carlo Marsili, mentre perilTesora, l'In- 
terno, il Lavaro e la Pubblica Amunini- 
strazione da alcuni alti funzionari, 
Mentre, per quanto riguarda le forze 
politiche, saranno coloro che, nell'am- 
bito del partito seguono le problemati- 
che degli inaliani all'estero», 

(arale rale merd inonda economi. 
co degli italioti all'estero all'interno del- 
la Corferenza? 

«In un mondo multiculturale come il 
tasiro ph italiani devono farsi portato 
ni di un'identità culturale che non si 
esprime solo nella lingua, nelle anti € 
nella letteratura, ma anche per esempio 
mel settore economica. La Conferenza 
ofire la possibilità di creare delle siner- 
gie a questo livello altre alla possibilità 
di comoscere diversi mercati e creare 
delle collaborazioni, In questo contesto 
sarete quindi utile mettere a confron 
toe diverse realtà economiche italiane 
che vivono all'estero con il sistema an 
nomico italiano, 

Un'occasione per rendere possihile 
questo dialogo, potrehbe essere allerta 
dalle diverse iniziative che precederan- 
no la conferenza. 

Tra le varie iniziative stinmo infatti 
valutando la possibilità di orcamizzare 
qualcosa proprio nel settore economi. 
co a cui hanno dato la proprio dispomi- 
bilità di intervento la Regione Piemon. 
te e la Regione Lombardia». 


Maria Margherita Peracchino 
News ITALIA PRESS 
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di Maria Luisa Colledani 


I rischio è di essere per le strade di 

Clauzetto sul Gut del merzogiorma è 

non sentire aliro che: il din-don delle 
campane e il fruscio lontano degli abeti 
del Monie Pala. 

Noll'altro 
Foche le nuto che passano, incor ment 
le persone a piedi. L cortili sono vuote 
le imposte, per la più parte, chiuse. Po- 
trebbe sembrare il ritratto di un paese 
malinconico, senz'anima. Ed invece non 
loé, Qui respiri a pieni polmoni arta pa 
risima, qui parlano mori, stalle e chiese, 
sussurrano fatiche antiche, credenze 
vecchie di secoli, usanze ancora vive. An 
che se all'ufficio anagrafe raramente 
compalona hocchi iggutti è rasa, Clau 
zefto sa che non è finita conta sulle pro- 
prie forze (le tradizioni e la storia. ap- 
punto) perché sa che in giocorc'è la vita, 
quel la cli um paese che nom vuole mame 
nonostante i dati ii mettano con le spal- 
ke al muro Quello cheoggi è il problema 
più grave, il calo lento è costante delle 
nascite, nom esisteva assolutamente fn 
i inquantanni Ta, Anzi, venivano sfor= 
nati marmmocchi im quantità, che afubis- 
sero in casa e nella stalla. Il lavoro non 
mancava. Un paese superaffollato, dun- 
que, che al mondo ha dato tanta, Lantis- 


swraccarica l'orecchio. 


simo anche in fatto di personaggi ulti 
str Snprattutto al mondo scclesistico 
Fra gli altri degni di menzione sono ì do- 
menicani Daniele e Nicolò Concina. Il 
primo insegnò leokogia a Vemezia, Il se- 
condo fu cattedratico a Padova e, por, 
anche Giovanm Bnitista Rizrolati, pro- 
ionotario apostolico e Giuseppe Rizzo- 
lati ché, pour partito poverizsinmo, diven- 
ne vescovo e vicario in Cina. Oltre ai 
preti, molti uomim d'impegno fra cui 
Luigi Baschiera, Mantropo è fondatore 
della prima fabbrica di fiammiferi a We- 
nezia. A rendere grande il nome di 


Clauzetto nel mondo anche due costrut- 





n Im- 
diri Cosrruirono la loro fortuna e la loro 
fama nel freddo siberiano, mettendo in 
[Hal , sì ine scola, le ifaverane piEI UO 
lungo tratto della Transiberiana, la gram- 
she via ferrata che univa Mosca a Viladi- 
vostock. 1 binari delle wite di Indri e Bro- 
vedani si incrociarono con le esistenze 
di centinaia di operai friulani, tutti. 0 
quasi, prelevati dai grebani di quassi. 
Come erano abituati a stringere i denti a 


toni: Pietro Brovedani e Domen 





cisa propria, così, in breve, si adbeguaro- 
no anche al ghiaccio siberiano, c0- 
siruendo chilometri di ferrovia, ponti e 
passaggi Ancor oggi funzionanti Se mai 
vi capiterà di viaggiare attraverso il iun- 
nel bianco della Tranziberiana, lamben 

do lansa del lago Hatkal, sentirete lo 
spinto di questi piomieri incanalato lun 
go quei binari freddi, Essi si faranno, al- 
lora, un po' anche il percorso della vo- 


un nno alla linearità e all'eqpilibrato 
buongusto che tanto mancia volte, alle 
architetture moderme; la chiesa di San 
Paolo nelle sue dimensioni ridotte com- 
servi un'acquasantiera del 1515 con 
San Giacomo nel dado, opera di Nicokb 
(Hliva, € uma pala d'altare di Petro Mo- 
retti veneto, Novantotto gradini, quelli 
della scalinata d'accesso conducono a 
San Giacomo, la chiesa di Clauzetta, te- 





Legno è sasso, materiali predominantii mell'architetiura sponianea locale. 


sita vita, perché lA è impresso a fuaco il 
sacro, la sopha ch anrmvare, La perte 
veranza, il senso della propria terra tipi- 
co di tutti gli Asini 

(Gli abitanti di Clanzetio e Vito d'A- 
Sa sI TICO TMISSITAI PROpria ScLio (pesto 
mame, Essi prendono nome dall'antica 
pieve d'Asio, tuttora ufficialmente pre- 
sente. Cori forte è il loro senso di appar- 
tenenza che anche il friulano di Clanpet- 
Lo risulta essere un'isola linguistica sità 
sn apparenti rapporti limpuistici com la 
vallata della Meduna, con la pianura 


Molti pellegrini 
venivano da terre 
lontane: demo 
zione al “Prezio- 
sissinno Sangue" 
qui conservato, 
Venivano anche 
per farsi asoraz- 
zare i “spinitdzn 
Per questi prece- 
denti la chiesa di 
G Giacomo è sta- 
ta eletta giubilare 
diall'i al 9 luglio. 


prospiciente e le montagne alle spal- 
be Umata sempre difesa e pelosamente 
custodita anche nelle forme sferiche dei 
levéz. contenitori in bronzo uiilizzati co- 
be pentole un Lemipo, come ncco ogia- 
mento oggi. Fabbri forgiatorni di questi 
brotini non ce ne sotto più: resta solo 
l'eco lontane d'una manualità d'ecce- 
zie è ormai riposta nel cassetto dell'o- 





bia, Le capacità antestache di questa 
gente traspaiono ancora in alcuni mo 
numenti del puese Palazzo Concma è 


{Foto Dante Silvestrin) 


sta di ponte verso la pianura, primo 
iVvamposto ad essere bagiato dal sale al 
mattino Questo edificio sacra, datato al 
MILAN secolo, conserva altari di 
Francesco Sabhbadini di Pinzano e di 
Chuseppe Mattivasi udinese ed un 
esemplare bn istero ligneo di Cnewamna 
di Gemona con episodi della vita di 
Giovanni Battista.Ciò per cui però San 
Cilacomo è andata famosa nei secoli 
pissali e mo a qualche discina d'anni la 
è la reliquia del Preziosisimo Sangue, 
che. secondo la credenza, aveva il potere 
di liberare gli indemoniati dagli spiriti 
malvagi. JI 
“Perdòn grant”, la prima domenica do- 
po l'Ascensione, il paese si riempiva di 
pellegrini provenienti dal circondario 
ma anche dalla Stovenia e dalla Carm 
zia. Essi salivano in pinocchio, fra riti © 
preghiere. la scalinata della chiesa e, poi, 





giorno della festa del 


sul sagrato, assistevano alla funzione ne- 
ligiosa, Veniva esposta la reliquia che 
“caccia va gli spiriti Fra fede e miglia gli 
“spirità»” credevano (osuccedeva real- 
meme?) di essere liberati. Avevano la- 
«ciato il diavolo a Clauzetta, ma anche 
consistenti offerte e un nome significati 
voal pacse.il“prisdii spire”. Accanto a 
tale appellativo, Clauzetto ne vanta uno 
ancor più lusinghiero, quello di “balco 
ne chel Friuli”, Insomma, un paese com 
vista. Proprio dal sagrato si abbraccia 
tutto il Friuli, fino alle sabbie d'oro di 
Lignano e al promontorio Biriano, Se la 
giomati è impida, non è dihele coglie 
re tutto l’affascinonte riverbero della 
marina Se. invece, si vuole vedere e toc- 





care dal vuo l'acqua, la mia da ras 
prumpere è, senza dubbio, antro verde 
di Pradis di Sotto, Il torrente Cosa ha 
scolpito caveme grotte e anfratti di ori- 
pine carzica in cui sono stati rilrovati ra- 
schio, punte di reca a suggellare al 
passaggio dell'uomo presi wrico, L'art 
do di Pradis oggi si presenta come tre- 
mila anni fa, forse solo com qualche cen 
limetro in memo, L'acqua che shalle, s1 
scontra sulla paetra, fa impressione; la 
luce filtra dall'alto. a rendere più facile il 
cammino E tu a pensare che Spezie he 
cose della vita sono altrettanto paure, 
tortuose, senza usciti, Ed invece Vac 
qua. dopo un percorso labirintico, trova 
la sua via d'uscita per riprendere forma 
di torrente. Lopo questo tuta under 
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Quai gi parla malto di cala demografica a si suonano le campane quando nascs un 
bambino. Gosì mon era nel 1931, come appare in questa folio scattata a Pradis di 
Solto, if cui sono presenti tutti i bambini della Borgata “Blanes”, 


around, zi risale verso la luce. Una visita 
(A) «d'obbligo alla Grotta della Madonia 
dove, sul far del Ferragosto, si svolgono 
(steggiamenti ormai decenmali, huesta 
grotta ha sul fondo una luce pagana, Al 
pasto di antichi numi emerge la statua 
della Madonna. L'ambÒienite conalivcon 
la preghiera. con la meditazione. Il sof- 
fitto a volta è stato, naturalmente, scava 
to dall'azione delle wegque, non da mani 
umane Tutto si fa silenzio, isolamento 
dalmondoaceè solo qualche gocchi d'ac- 
qua che cade dall'alto a graffiare ancora 
la pietra e le pareti del tuo cuore, a dini 
che cenuno di noi è soccia di un grande 
fiume. 

Sempre a È adi di Sotto bella è la 
chiesa parrocchiale, progettata da Gia- 
como Tura da Vito nel 1883 con una pa- 
la del Sacro Cuote di Chiesi opera di 
Gnvanni Roli è Una stala lrenes della 
Madonna addolorita di Valentino Pan- 
ciera detto il Besarel.In quasi ogni bor- 
gata (l'elenco sarebbe lunghissimo), ai 
erogicchi si incontrano inconette, picco 
li luoghi di prechiera. in cui sostare. Im 
un tempo non malto lontamo si depone- 
va la perla del heno e la fatica del vivere 
[ honi borgata ci fa protagonista silenzio 
sa, Ogni iorpata ha un’ancona, un ango- 
lo una storia Sugpestivo e sionilicativa, 
degno di uno spot di Bemetton, è il cimi- 
tero di puerra italiano tedesco della Wal 
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composizione musicale antica". 


pi" 





[Coll Ugo Zannier] 


dal Ros. 1 cippi, sotto gli abeii. sono alli- 
meal e coperti, Anche la morte preten 
de le sue geometrie, Ed intanto, sulla 
strada del ritorno, ci fermiamo per dis- 
selarci alla fontana del Nuparue, il cen 
iro del pacse. dove si scambiano quattro 
chiacchiere e la gente si dice mandi Sul 
fair dell'agosto, cqui, ti Inomelamo 1 suxaTy 
della “Fiesta da la balota”.il piatto tipi- 
co di Clauzetta, un piatto povero che 
«Imma una buona polenta inci tullare 
dell'ottimo Montasio, quel Montasio 
orgoglio e vanto dei pascoli verdissimi 
di queste piccole valli, Hitormamo da 
dove siamo partiti, Cioè sul sagrato di 
Gan Giacomo, Qui, il ste è compe un fa- 
ro che nischiara un ipadtetico sel dowe 
continua a recitare una Storia minuta, 
una Storia vissuta sempre al margine 
dei pramdi clamori. Tutto è luminato da 
una luce al tempo stesso ridente è ma- 
lincomica. Ai tuoi piedi si soda il biscio 
ne del Tagliamento lento è tortuoso e si 
le l'altrettanto lenta è tortuosa strada 
del Tul. Case, paesi, campi, boschi sian 





ne si guardare Tutto è sotto lassolato 
meriggio estivo, Gli ccchi si allagamo 
perché ciò che sta davanti & così spudo- 
ralamente emorigmante da fondere le 
porte del cuore, da farlo piangere di at- 
tomita meraviglia. 

Davanti a tanta, gratuita è luminosa 
bellezza, vengono meno anche le parole. 





L'antica Pie 

d'Assb a 
(lausetto, dedi 
Cala a San Mar- 


pi 


tino è stata de- 
gna cornice per i 
asi del Circolo 
culturale ricrea. 
tivo “E Walussi” 
di Udine, per 
chiudere il pri- 
mo semestre del 
progetto cult 
rale educazione 
allinenio dello 
mitica e al mai 
sten 





so liga 
pro hei nanni. 
Inzieme al 
l'insegnante 
Marcella Cisil 
na, hanno segui- 









lo uma intencs- 
sante Lezione. 
incontro sul te- 
mia: Meerca, 
siudio, irasfor- 
mazione filola- 
gica «ed 
zione di 


L'ALLU- 


Lira 


L'incontro, curato dal tenore Gian Paolo Fagotto, appassionato musicologo e fi- 
lalogo nonché uno dei pochi tenori di musica antica italiani, ha proposto uno scam. 


fmo ch espenenze che ancora una volta ha oninvelto realtà musicali friulane pesco Mo- 


tema di altissimo valore. 


Si sono anche gettate le basi per una collaborazione fattiva con la Associazione 
Antiqua di Clauzetto, promotrice di studi e ricerche, ed editrice di libri e CD di comi- 
positori friulani, da Alessandro Orologio a Girolamo Dalla Casa. 
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] a Fiera Regionale dei Vini di But- 
trio, giunta quest'anno alla G8&ma 
edizione, è la più vecchia d'Italia. 

E com il rilancia impressode negli ultimi 

anni, si è qualificata la più importante 

sul territorio del Friuli Venezia Giulia, 

Come tale, da tre anni è iscritta nel cata- 

logo regionale delle fiere. 

L'idea che la ispirò risale al comuni- 
calo dell'Associazione Agraria Friulana 
del 14 aprile 1879, che annunaò la “Pr 
ma Esposizione dei Vini Friulani" effet- 
tuata a Udine nell'agosto successiva Im 
quella circostanza, i vini di Buttrio si se 
gnalarono tra 1 mighon, depmamente 
rappresentati dal conte Francesco Di 
Toppo Quella idea non cadde nel vuoto, 
Infatti, la manifestazione nacque uffi 
clalmente come “mostra” nel 1932 su 
iniziativa del conte Floro e del suo am 
ministratore, cav. Beriogna, In seguito, 
sulla scia di quei pionieri, i vignatoli 
buttriesi compresero l'alta vocazione 
enoica delle colline circostanti e la esi- 
pena di cmlinivare annualmente la 
mostra, migliorando il prodotto, Da al 
lora i vini di Buttrio hanno avuto un ere- 
scente sviluppo qualitativo, grazie alla 
sempre più alflinata preparazione tecni 
ae lecnalapca dei «imnicallian. (be 
sti, con l'andare degli ammi, intortone 
che i loro vini si sarebbero imposti sul 
mercato e che bisognava, pertanto, ren- 
derli sAcinpre più competitivi. 

Quindi, prese il nome di “Rassegna 
prowinciale* quando ancora non esiste 
vino le zone Doc, Pois apri alla realtà 
vinicola territonale della Regione Friu- 
li-Venezia Giulia. Lo mtestano le rigo- 
rose selezioni annuali dei migliori vini 
Doc regionali, che vengono eseguite an- 
nmualmiente a Buttrio da preparatissimi 
enologi ed enateenici sotto la vigilanen 
di esperti altamente qualificati. 

Fino alla fima edizione (1995) la Fie- 
fa fu pestità da un comitato ad hoccosti- 
Inito annualmente, Con il passar del 
tempo si ravvisò l'esigenza di dare una 
svolta decisiva al metodo pestionale. La 
Fiera, infatti, necessitava di un rilancio 
qualitativo e quantitativo appropriato, 
suggerito peraltro in un incontro (1995) 
anche da esperti lunzionan dell'iGrza 
dente regionale cli sviluppo ARTI ralamien 
tare] Doveva, perciò, cssere dotita di 
messi e di strutture adeguati nella seite- 
centesca villa Di Toppo Florio impre- 
riczita dal pregevole parco adiacente è 
pertinenze sede della rassegna annuale 
e dei banchi di degustazione, Ma anche 
questo complesso immobiliare presen- 


-———— 


automamia la Fiera con il sostegno fi- 


nanziano e la supe resione del L'omune. 
Essi comprese fina in fonda il dovere 
che 31 assunse, di fronte alle aspettative 
della pente, non solo di mantenere in wi 
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quali risalenti all'epoca romana. 

Nel piazzale fieristicoportivo sono 
state appena concluse opere per ade- 
guare l'arca alle esigenze della Fiera, la 
cui fanta si sta sempre più ampliando 





ll Sindaco di Butirio, Romeo Pizzolini, tra le autorità regionali presenti alla mantte- 


stazione. 


ta la Fiera, ma soprattutto di qualilicar 
la reatizzandone siù via le potenzialità 
inespresse, 

Superile le inkziali difficoltà, cotà al 
prezioso uuto del grande volomiamala 
buttriese. la Fiera di ammo in anno vieme 
progressivamente dotati, secondo be di 
sponibilità di bilancio delle struttare e 





La serata unaugurale della 68ma Fiera del Vini di Buttrio, 


tava un urgente bisogno di manutenzio. 
ne. La Regione, proprietaria fino alla fi- 
ne del 1998, non avewa mai avuto l'in- 
tenzione di prendersene cura Il Comu- 
ne, da parte sua, ne esigeva un adeguato 
utilizzo sta per la Fiera che per altre ne 
cessiti. Peraà, alla fine del TISK, dopo 
un lungo iter procedurale, li acquisi im 
proprietà a titolo gratuite-con i finanzia- 
menti (finalmente in arrivo) dovuti per 
gli indispensabili interventi mamutentivi 
fimalizzati soprattutto alla sicurezza. 
Perciò, alla fine del 1995, venne cosìì 

tuta la Pro Lobo Bur, alla quale venne 
conferito il compito di gestire in piena 


del servizi necessari 

Il Comune, sia com un finanziamento 
proprio sia con sovvenzioni ressonali © 
provinciali, sta compiendo passi per in- 
tervemti di ristrutturazione degli imma 
bili. Imaline, LUI l'aiuto encomiabile del 
gruppo di volontari “Amici del parco", 
aancati da persone di buona votanti. 
intende riportare agli antichi splende il 
parco della villa, ricco di pregevoli pian 
te esotiche. alcune delle quali veramente 
rare se non uniche in Europa, All'ombra 
di quegli alberi è in via di costiluzione il 
muso archeologico all'aperto che coma 
reperti di notevole pregio, alcuni dei 


anche altre iconfini nazionali, sia trami- 
le l'associazione nazionale Cinà del Vi- 
no,della { uabe Buttrio La pirte,sia allrà 
werso un'apprespri ala campagna pubbli 
cliama 

Infatti, la Pro Loco Buri, perfeziona 
vieppiù le proprie capacità gestionali © 
sirutturali. richiamando alla Fiera un 
crescente numero di diverse migliaia di 


20% in più 


vizilalori @ consumatori | 
quest'anno) per quasi tuti i dieci pio mi 
della mamfestazione {me aprile e pra 
di maggio] In villa sono attrvii banehi da 
degustazione del vini selezionati, una 
cucina mitteleuropea, e del prodotti 1 
pici regionali, Al secondo piano - una 
sorprendente novità — il museo della Ci- 
vilià della Vite e del Vino. aperto un an- 
no fa. ha incuriosito moltissimi con la 
sua ricca esposizione di repenti, atirezzi 
da lavoro e strumenti legati alla cultura 
e alla produzione del vino dei secoli 
scorsi, nonché di una apprezzata mostra 
dii [otografie raffiguranti Puttrao all'una 
zio del stocalo ventesimo 

Mel piazzale-Fiera vengono allestite 
le “isole del buon gusto”, munite di ban- 
chi di mescita © da una cucina in grado 
di preparare piatti tipici friulani. Ac- 
canto due tendoni: uno per i giovani com 
musica rock e uno per il ballo del liscio, 
Qualche porno premia dell’i naugurazii b 
ne della Piera ,che ha luogo una sera del- 
l'ultima settimana di aprile, si svolpe la 
ve lerione e premiazione del miglio xl 
ni {quest'anno 554 coenfenti da 115 
aziende produttrici delle zone Doc di 
tutta la regione Friuli-Venezia Giulia], 
che vieme preparata da um arupga divo- 
lonitari di Buttrio ed eseguita a cura del- 
l'Associazione regionali degli enologi 
ed emotecnici con Vassislenza di una 
quindicina di sommelter, Nelcorso del 
la fera, sì presentiamo ogm anno Virie 
iniziative di carmitere sportivo merenti- 
va e culturale, tra le quali: il torneo gio- 
vanile di calcio: gli incontri di baseball; 





la marcialonga,“Cognossi par cognossi 
21° - conmdoacere per conoscersi {giunta 
alla 13ma edizione) che si articola su 
percorsi di 6, 12821 chilometri. a scelta: 
convegni su temi spento, Quest'anno 
ne sono stati orgamiati due: uno sul- 
lincdapine archeologica effettuata ac- 
canto al castello da uni gruppodi provati 
di Buttrio, durante le vacanze estiee dee 
gli anni 1997, 1998 è 1999, sotto la super- 
visione dell'archeoloso Vinicio Toma- 
din dell'istibuto delle Belle Arti di Udi- 
ne, che ha illustrato 1 reperti cli epoche 
miallievali, l'altro sul tema “Prospettive 
dii sviluppo del settore vitivinicolo alla 
luce dei regolamenti applicativi della 
mvova COM", svolio dal dott. Luigi 
Mmnett. respon sabile dell'Ufoo Viti 
vinicolo della Confederazione Naziona- 
le della Coldiretti: alcune degustazioni 
dei vini puidate da esperti enologi. 

A conclusione della kermesse il Palo 
delle Botti, “la corse dai caratei” giunto 
alla quinia edizione costituisce una 
grande allramone. Quest'anno vizisono 
comembtile cotto squadre pera enienti da 
altrettante ttà.del Vinosa della regio 
ne Friuli-Venezia Coulia sin da fuori, tra 





cui para [Slovenia], iano Piacentino 
(PChe Cupra Montana (AN Le ottoin 
para sono siate preliminarmente sele 
rionate tra be wenti convenute con una 
severa eliminatoria, La “corse” è sinta 
vinta per la seconda volta consecutiva 
dai siovanid di Buttrio che hanno sbara- 
ghiato gli ivversari con un distacco im 
prevedibile. conservando qui il Palio 
(Cè da dire che il percorso prevedeva la 
spinta delle bowi, dalle dimensioni di 6- 
7 ettoktri, vuote niluralmente, per ur 
insito in piano e uno in salita di una cer- 
ta diticoltà, per cu occore va presen 
tarsi bem allemati. 

La Fiera Regionale del Vimi di But 
tria, della quale si parla ormai diffusa 
mente peri suo crescente prestigio, vuo 
le contribuire allo sviluppo dell'econo- 
mia agroalimentare del Friuli e soprat 
iuito a diffomdere in orizsonti sempre 
più ampi la crescente fama della indi 
SCUSI «qua lai dei vini Imalani, che si m 
welano competitivi in buite le batitudini 


Romeo PFizzolini 
Ginosa di Buio 


Zomade di fieste 


Ué zornade di sagre in paîs, Dut net: stradis, cjasis, placis, sardins. 
Dut al rît sot un Biel soreli di avost. Ancje la int si mostre di muse 
legre, cirint di meti di bande, almancul par cualchi ore, lis brutis 
gnovis ch'a ripuartin i sfueis e la television. Cualchidun al d si- 
stent vis di rosis sui balcons e sui puidi, altris a dan lustrat ben la 


puarte di entrade. La plui biele e je ché di Anute "dai mulinars". 
Un grant floc coldr di rose si fis cialî soredut des feminis. aCemiit? 
Ae bielza compri? Ce biel, propit ué une creature gnove in paîs!». 
Lis cjampanis a sunin a lune come par saludiile. Pieri, il mulindr, 
alè bielzà pari di une frute, e al varés parferit un mascjo, ma di- 
stés al è comtent e, mataran come ch'al è, al à esponiil dis panolu- 
fis cun tant di nastro sul portel dal mulin. «Cumò = al dîs ai amis 
— in famee 0 di tre feminis, e pensa ch'e baste une par tigni sù tre 
clantons de ciasel Se viodessis ce biele morutel». 

In famee fieste dople. La none e prepare alc di bon e Pieri al béf un 
taiut di plui. Pe strade tante int dal paîs e ancje di fiir. Su la pla- 
ce bancarelis cun lanci golosets. La musiche e met l'eletric tes 
giambis dai plui zovins. Lis bandieris, cul lr svintulî, a metin tai 
chirs la sperance di un vivi in fraternitàt e concordie. 


Lucia Scoziero 


Angelo ‘minotto ci serive da Spilimbergo, dove vive e lavora, informan- 
doci di essere um collezionista di francobolli e di buste “viaggiate” cioé di bu- 
ste spedite normalmente iramite posta con francobollo, da tutto il mondo. 
«Trovare buste da paesi lontani non è facile — continua — e se mi rispondesse- 
ro soltanto per dirmi che nom possono fare nulla per me, affrancando la busta 
mi “regalerebbero” una busta “viaggiata "». 

Ringraziamo fin d'ora coloro che vorranno “regalare una busta" al signor 
Cominotto busta che potrà essere inviata a; 

Angelo Cominotto 

Via Valeriano n, 25 

33097 GAIO DI SPILIMBERGO 

PI - Italia 





Mostre 


La Casa dello 
Studente in 
trentacinque 
anni di fotografie 


i sono molti modi per festeggia 
re un anniversario si possono 
fare delle mea puo rassiurte- 
re uni vila o un evento in uni libro. La Ca- 
sa dello Studente “Antonio Zanusa” di 
Forndennae ha scelto la vita dell'arte, fo- 
tografica in questo caso. La mostra Foro- 





graiie 1065.2100) Corasidentepordeno- 
ie allestita nelle sale della Galleria Sa 
cittaria all'interno della stessa stituzio= 
ne, può ben dirsi una mostra speciale. 

Non si tratta infatti, questa volta, di 
quadri scolbure o alito, ma delle immagi- 
rid di irentacinque anni di attività delle aa- 
sociuzioni che fanno capo alla nota istitu 
vione: pordenone, nelle cui @ale sono 
passati tanti protagonisti della vita cultu- 
rale italiana © internazionale, e molto, 
moltissimo pubblico intervenuto.a parte- 
cipare, al ascoltare, a dibattene. 

E chiuro che le circa trecento immnagi- 
mi esposte — tratte dagli archivi delle as 
sociarioni operanti — possono dare solo 
un'idea di quanto è stato Fatto da Istituto 
Regionale di Studi Europei, Centro Ini- 
riative Culturali Pordenone, Presenza © 
Cultura, Umwversità della Terza Età, Co- 
mifato Studentesco Pordenonese, Circo 
lo Culturale Umiversitano è altri organi- 
smi nel campo della cultura economica, 
sociologica e politica, nel campo della ri 
cerca morale e teologica, nel campo del- 
Vane e della letteratura e m tant alto 
ambiti che imquesti trentacinague ammi #0 
no stati toccati; esse sono tuttavia un se- 
gno del lavoro svolto, fanno parte ormai 
della storia culturale di Pordenone e del- 
la Regione sono una maniera per ricono 
scemi è noomastene, Alba svolta del mil 
lennio, sembra ijbesto un comitato sa- 
enificativo dell'istituzione a quanti han 
no seguito e apprezzato il suo lavora, 

La mostra è accompagnata da un ricco 
volume prefato da Giacomo Ros, inira- 
dotto da Luciano Padovese e curato da 
Giancarlo Pauletta, 

La stragrande maegioranza delle fobo- 
grafie riprodotte sono di Gianni Fabri 
zio, che dall'inizio ha seguito e documen 
tato ke tante attività svoltesi nell'ambito 
delli Casa dello Studente di Pordenone; 
la mosira — che rimarrà aperta fino al 15 
settembre — vuol essere quindi anche un 
omaggio alzuo lavora. 

Serive Il prof Luciano Padovese, che 
della Casa è lo*stonco” direttore sindal- 









l'apertura: “i 
una vita per qualsiasi persona: per una 


Irentacinque Mm Sme giù 


nel 


Friuli 


istituzione possono essere molto di più 
Ss poi si tratta di un percorso carico di 
svolte epocali. come quello tra il 1965 e 
questo 2000, allora tre decenni è merzo 
valgono almeno il doppio. Così avvertia- 
mo la storia della Casa dello Studente di 
Pordenone, come un giù lungo cammino 
che, a guardarlo voltandosi indietro sem- 
bra quasi partire da un aliro secolo», 

Per parte nostra, che nella Casa siamo 
cresciuti, aggiungiamo che le foto espo- 
ste- certamente una minoranza rispetto 
aun patrimonio di immagini ben più con- 
sistente— hanno il sapore delle cose fatte, 
prima ancora della nostalgia (che co- 
munque affiora, assieme si ricordì...]. 
Cose fatte nom per se stesse, ma in rap- 
porto a uma città giovane che voleva ere- 
scere in ogni modo e che soprattutto ave- 
va la voglia di farko Chi “tirava il carro” 
era una minoranza, come sempre, ma la 
comunità rispondeva. Che differenza 
con l'appiattimento odierno, dove sem- 
bra mancare, con le idee e i progetti, an- 
che la voglia di uno sforzo per cambiare! 


Le antiche vie 
dei Pellegrini 


ell'ambito delle miziative per il 

Giubilzo, la Proviman di Porde- 

none ha organtorato una mostra 
siorico-documenitana dedicata a Lenti 
che vie dei Pellegrini. curata dal prot. Fa 
bio Mete, 

Aperta a Villa Camnzia a Pordenone 
fino al È ottobre, la mostra documenta 
la storia del Giubileo dal ‘300 ai giorni 
nosri, rappresenta vari aspetti della cul» 
tura religiosa e sintetizza | contenuti del- 
la ricerca slomica sulle vie di pellegrinag. 
gia, 

Il Giubilsa, avviato ullicialmente nel 
1300) a riassunto è rilancio rituale di uma 
molteplicità di anlschissimie esperenze, 
esigenze e aspellative, ha come significa 


do 





to di essere occasione per «l'anmalto di 
ogni pedissegua contabilità del dare è 
dell'avere — avverte il prof Mete — all'in- 
terno dell'infinità misericordia di Dios, 
Dal 1300) 41200051 contano 26 Grubalei 
eilrito per l'indulgenza era ed è fisso nel 
tempo:nelle basiliche romane maggiori e 
nelle chiese proclamate “giubilani" i pel- 
legrini dovevamo passare per la Porta 
Sanita e assolvere a tutti gli obblighi. 
Ckggi i luoghi giubilari si raggiungono 
in aereo e com altri comodi merzi di tra- 
porto: un tempo il tragitto per i pellepri- 
mi era lumipo e disagevole ed essi nom tro» 
vavano niente di meglio che affidarsi al 
“soocorso del Santi di Dio. Lungo le 
siradie verano degli Vans pitt dome tnva 


Occidentale 


re un minimo di comforto è di ospatalità 
[and csempio a Gradisca ch Spilimbergo]. 
Quando inalmente il pellegrino armva- 
va a Roma, seguiva tulla una seme ali pra 
tiche devosonali Mie n garantire un mi 


LENTI 


tit) 


na . TARE 


iu 
"di 





glioi “paio gi ubilare", cioè di “remissio 
ne delle colpe”. 

Quando poi al pellegrino, angaché Rie 
ma, aveva come meta gli altri due luoghi 
“maggiori” della cristianità, ovvero Ge- 
nsalemme m letra Santa 0 Santiago de 
Compostela in Spagna, allora | pericoli 
aumentavano: per ovviare a questi disagi 
i fedeli avevano a disposizione nelle chie- 
se ogni possibile reliquia, cos da poter 
evitare di imlraprendere viaggi dai quali 
non sapevano se sarebbero tornati 

Kia il pellegrinaggio poteva avvenire 
anche all'interno della diocesi di appar- 
tenenza Per quanto riguarda Concordia 
fil qui termibaria è m gram parle compresi 
nella provai di Pordenonelk, vi era il 
pellegrinaggio di vescova, clero e fedeli 
“con le loro croci” alla “Chiesa Madre” e 
vierano molti altri “andare” per la soddi- 
sfizione di un voto pubblico a provato, 
per implorare grazie o la liberazione da 
comiagi, guerre c ogni altro possibile pe- 
ricola E seoggisi è in gran parte perduta 
la pratica dell’’andane dietro le aroci”,di 
Gs sono rimaste bellissime Mtestaszoni, 
a partire dalle molte preziose noel anti 
freniservate nelle nostre chiese 


up 


Sempre in tema di relbglosità e di Giu- 
bileo, lo stesso Metz ha curnio anche la 
mosira Religio novira. Religiosità fre l'E- 
ctenrapero è il Prini Qecidentale, allestita 
nell'Abbazia di Sesto al Reghena fimo al 
2 agpsio scorso, per iniziativa delle asso 
ciazioni “Fropordenone “e “Pro Sesto". 

Uni mostra profondamente diversa 
dallo precedente: cssa presenti loto 
grafie di sci fotografi aderenti al Cincofo 
Fotografica L'Ohieniva di Pordenone, 
con VUmiento «di rappresentare diversi 
spunti e diversa muli di ssprmmen da 
noi. in Polonia. in Romania e altre sone il 
sentimento religioso 

lraguiiettart est cer noir {senza pea- 
ce è ilnastracuore) diceva Sant'Agosti 






na che rorò la pace me l'incontro com la 
fede nel Cristo: della ricerca di quell'in- 
contro, la maestra ha offerto una testimo 
nianza, come pure «dell'urgenza intima 
chi immaginare un *lerriono spaninale” 
all'interno del quale le domand © ehi in- 
temogativi, le ansie, i timori è i terroni; 
l'imprevisto e la disgrazia, il dolore e la 
marte; il bisogno dh esullare è porre a 
fronte dell'alternarsi delle stagioni della 
vita possano trovare una loro colloca. 
zime e una qualche loro spiegazione» 
{Fabio Metz] 
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A REANA DEL ROJALE 


Terzo Simposio Internazionale di 
Scultura su Pietra Piasentina 


I comune di Rena del Rogale ha 

rinnovato il suo interesse per il 

mondo artistico e culturale ospitam- 
co la terza edizione del Simposio Inter- 
nazionale di Scultura su Pietra Piasen- 
tina, nato dalla collaborazione tra il 
Circolo Culturale Il Faro, la Provincia 
di Udine ll Comune di Reana del Eaoja: 
le e il Consorzio della Pietra Fiasenti- 
na. ll Simposio hi munito dodici artisti, 
italiani ed internazionali, che “en plain 
aire" hanno modellato blocchi di pietra 
piasentina realizzando delle opere che, 
altre dall'alto valore artistica sono uni- 
te dal smile filo che le accomuna allo 
spizio naturale circostante, di cui sono 
armonico rillesso ed elegante interpre- 
tazione. Quest'anno le dodici opere so 
no state create mel parco di via San 
Tommaso di Vergnacco {(Reana del 
Rigale], 

Alla cerimonia d'inavpurazione, te- 
nutasi domenica 1] giugno presso la si 
la consiliare comunale, l'emozione per 
l'inizio di un evento che è cominciato 
com qualche complicazione era palpa: 
bile sia nelle parole di Roberto Cosset- 
limi, presidente del circolo culburale Ml 
Faro, sia nell'intervento del sindaco 
Franco Jaco. Maro Laurino, presiden 
te del Consorzio della Pietra Fiasenti- 
na, ha sottolinzato che il SImposo ha 
permesso alla nostra regione di farsi 
conoscere ed apprezzare all'estero gra- 
rie all'andacia degli artisti che esaltano 
le caratteristiche intrinseche della pie- 
ira fruulana, Tomi positivi anche nel con- 
tributo di Lanfranco Sette, assessore al 
turista, che ha confermato l'impemno 
della Provincia di Udine ad appoggiare 
anche in futuro manilestazioni culbura- 
li di tale importanza, simbolo del con- 
fitto tra un processo di globalizzazione 
irrefrenabile e la necessità di difendere 
ed evolvere la propri specilicilà. 

Durante la cerimonia sono stati pre- 
sentati i doch amfiesti che hanno aderi: 
to all'iniziativa: Choi Sung Chul {Conca 
del Sud), Sonia Espelo Ance {Spagna ], 
Elena Faleschini {Friuli- Venezia Giu- 
lia), Salvador Kasem (Argentina), Gim- 
liano Mannucci (Toscana), Citorgio 
Eros Morandini {Friuli- Venezia Giu- 
lia}, Giovanni Palal il riuli- Venezia 
Giulia}, Raffaella Robustelli {Emilia 
Bomagna], Raberlo Snave (Fmuh= We 
nezia Giulia), Giuseppe Solinas (Sarde- 
gna), Milena Tineva (Bulgaria), simo 
me Zanaglia {Toscana]. 

La manifestazione, che ha saputo cs 
talizzare megli anni precedenti un cle- 
vito numero di appossionati, quest'am 
nogib presentata comi maggiore vitalità, 
conferita dalla presenza di scultori chi 
straordinario talento riconosciuto a li- 
vello internazionale, Simbolo dello spi- 
rito collettivo che unisce gli artisti nel 
l'atto della creazione, il Simposio è un 
cenacolo in wi l'arte trasforma in lor 
me sublimi ed idcali la pietra. La mate- 
ria subisce il fascino della metamorfosi 
formale, mentre lo spirito dell'artista 
annulla la sua contingenza lerrena per 
affondare nella ana sicasa crcazione. 
Per quindigi giorni è stato possibile vs 
servare le sculture nascere da sagome 
irregolari mentre la loro energia inirin 
sco s'irradiava con vigore sotto il lavo- 
ro incessante degli artisti, 

Giovanni Patai da un irovanie di 
picira piasemtina, ha forgiato un'opera 
straordimaria, Sfenmento Spaziale, in cui 
la pictra sembra metallo armugginito ar- 
riccialosi si sé stesso, com volute lenge- 
re che gli conferiscono briositi. 

(nde simuosi COMPeOnporit la Morr- 
na del Vento di Salvador Kasem. la cui 
pirtenza s'impone com decisa hererzza 
sullo spazio circostante. La base è for- 
temente ancorata i terra, mentre il por 
pa dell'opera, sviluppato werticalmen- 
te, è leggermente curvato all'indietro, 
pressato dalla forza colica. Un morbido 
CGivallo di Troia di Choi Sung Chul fa- 
sciato e bendato, innocente nelle sue 
forme lisce e raffinate, racchiude in sé 











un comienuto tragico, l'inutilità della 
guerra, L'occhio scivola con grazia sul 
l'opera, ipotizzato dalla sua forma re- 
pale si perde tra le sue forme docili € 
carezze voli. 

Su un piedistallo neutro sta un boma 
con un corvo sulla spalla sinistra: è Pra- 
va di Vla di Milena Taneva, opera dal- 
le sfumature intense ed intime. Si av- 
vertono i battiti profondi del muore del 
Soggetto scapito, la pesante attesa pri- 
ma del salto, il tentativo che lo fa fre- 
mere, il desiderio sperduto di fondersi 
con chi sa già volare 

Sottili lince vibrate ed emotive lega- 
no ed attirano in una morsa tenace le 
due parti rivolte l'una di fronte all'altra 
nell'opera di Giorgio Eros Morandini, 
Attrazione. L'energia oscillante riempie 
il «oto tra i due elementi, li tira a sé è 
li respinge al tempo stesso, invasi dalla 
delicatezza di un incontro non avventi= 
to, ma che sta per verificarsi 

Due linee semplici, CUrvie, nell'opera 
di Simone Zanaglia, partono da una 
stessa base, informe ed indeterminata, 
di dipanano da casa pei unirsi € peri a 
disperdersi all'infinito o all'infinito in- 
comirarsi. 

In Costante Ageresione di Giuliano 
Mannueci una piramide rovesciata con 
delle espansioni alari, ricavata all'mter- 
no di una forma trapercidale, aggredi- 
sce un towo candido, mammoreo, L'arti- 
sla avverte la pesantezza di Una asfia- 
siante situasione: tutto ci aggredisce e 
sembra volerci sopraffare, nessuno ne è 
esente. 

Particolare ed indefinibile è Jolie 
Nuance di Raffaella Robustelli, dalle 
superfici lisce e ruvide che si alternano 
© si completano a vicenda per poi av- 
Wafsi verso Uma Lorsione che si risolve 
in un uncino graffiante, Dalla massi 
informe e morbida si ha il parto ina- 
spettato di un becco appuntito dall'in- 
dale raffinata, che ho tradisce il Sul: Sat 
complessi n] dell'opera 

Anisicara — Lin segnale di comiggio al 


fiero popolo sarde — di Giuseppe Soli 


nas è un bassorilievo patriottico, sim- 
talo della Sardegna nuragica che di- 
femde tenacemente e com ornecglio le 
sue tradizioni © il suo particolarisma» 

Sperza da un punto di vista formale 
rispetto alle altre opere il Falso Encaje 
di Sonia Espejo Ance, in cui le due par- 
ti non collimano, non si chiudono, am- 
che se mentalmente si erca nell'osser- 
vitore l'attesa di un incastro perfetto, 

Raffinato ma anche inquietante dl 
Guaralano di Elena Faleschini ricorda 
ke colossali teste primitive dell'Ameri- 
ca Luino, nitrovate dal Messico alla 
Colombia. Awvolto da un'atmosfera di 
mistero e autorevolezza vigila silenzio» 
so sullo spazio circostante. 

Infine L' Re di Roberto Soave, ope- 
ra chie si svolge in altezza, momeggianie 
sul prato del simposio con tutta la sua 
partenza fallica. 


Emanuela Pezzetta 





Donna nel Vento di Salvador Kasem. 
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Siamo quasi giunti alla 
conclusione della 
pubblicazione in lingua 
friulana del romanzo di 
Carlo Sgorlon «Marco 
d'Europa» che ripercorre 
la vicenda storica di Padre 
Marco d'Aviano. 

In questa pagina 
desideriamo riassumerne 
la figura e l'opera in un 
intervento di Mario 
Turello 


12 settembre 1683, all'alba. sul 
momte Eahlentere che sovrasta 
Vienna Pesercito imperiale assiste alla 
Messa, riceve la benedizione, viene 
nccess alla battaglia dai sermoni d'un 
frate, Di due mesi la Gatti è assediata 
dai Turchi, più di centomila soldati 
condotti dal vizir Kara Mustafa, che 
igita il vessillo verde del Profeta 
affidatogli dal sultano Muhamed TY. 
Da tempo papa Innocenzo NI esonta i 
regnanti d'Europa a una nuova 
croiala comlro la Merzaluna, ma il re 
Sole fomenta rivolte in Ungheria è 
sobilla il sultano, altri potentati 
lemporeggiano, Finalmente, 
l'imperatore Leopoldo Ie il re di 
Polonia Giovanni Sobieski si alleano, 
garante il papa che stanzia sussidi 
enormi chal propria eran Ma mentre 
Kara Mustafa avanza ingrossando 





La battaglia di Yienna in una incisione dell'epoca, Set- 
tomba 1693. 


l'esercito, gli allenti indugiano, 
raccolgono a sienio settaniamila 
ammuali, 1 contendamo il comando 
supremo, si ritirano La famiglia 
imperiale, i nobili, i legati stranieri 
fuggono a Krems, Line, Passavia; a 
dilendere Vienna nimangono 
undicimila vomini al comando del 
conte Starhemberg. Il 14 luglio 
comincia l'assedio, mentre ba Bassa 
Austria e il Burgenland vengono 
devastati. E continuano le beghe tra 
Carlo di Lorena, cognato «hi Leopokia, 
e il Sobieski, per il quale la regina 
polacca reclama il comando La spunta 
quest'ultimo, anche per l'intervento di 
piudre Marco d' Aman, il Cippuocine 
che da un paio d'anni è il consigliere 
spirituale e politico del pio è irresoluto 
sovrano del Sacro Romano Impero 

La & Usi diplomazia LLMTIprne I drasidi, la 
sua oratoria infiamma i soldati, la sua 
fama di santo taumaturgo lo indica 


Padre 


uomo di Dio, La sua benedizione, le 
suc promesse sono garanzie di vittoria. 
E lui a inaugurare col rito eucaristico 
la giormaa del riscatto; dodici one pil 
tardi i Turchi sono in rotia, lasciando 
sul campo olire diecimila morti. 
Vienna e li cristiamità sono salve, Due 
giorni clopen padre karco intona il Te 
Deurnr di ringraziamento nel duome di 
santo Stefano, Grande & la 
riconsescenzi di Leopoldo I, ma ancora 
Marco dovrà assderlo scunmerka, 
spronarlo a dar compimento alla 
liberazione dei termitoni cristiane cal 
giogo lureo. In weste di missionaria 
apostolico, mediatore tra disegni 
politici e confessioni religiose, altre 
diciotto volte prenderà la strada di 
Vienna, per caldeggiare la Sacra Lega 
tra l'Impero, la Polonia e Venezia 
{s'ngpiunperà presto anche la Russa] 
cd esere artefice della riconquista di 
Buda e di Belerado, Quando nel 1699 
viene firmata la pace di Karlowite, 
Aus ITta, Ungheria, Transilvania, 
Slavonia, Croazia e parti della Serbia è 
della Valacchia sono sine sottratte al 
deaminio musulmano, Pochi mesa dopo 
padre karco muore, a Vienna, ov 
giunto per l'ennesima missione, 
obbediente al mandato della Santa 
Sede malgrado la sua precaria salute. 
Al suo caperzale è Leopoldo I 
Singolare e davvero provvidenziale 
urglaltris quello Ira Asburgo nè uo 
malgrado, educato originariamente per 
divemiare sacerdote, e il frate friulano, 
pi litica mutante: 
perennemente indeciso 
il primo, fortemente 
voltiva il seconda 
come si comviene a chi 
accetta di farsi 
«irumento da Lx 
L'Onnipotente ha 
muardato all'umiltà del 
“i #ervo e Tha 
esaliato; erandi 
meraviglie opera im lui 
Per molti anni blarco è 
alato un frate anonima, 
schivo, scarsamente 
considerato dai suoi 
maestri e dai superiori. 
solo nel 1664 ha 
cdnengio la patente chi 
predicazione, 
Apparentemente 
destinato a un neortmvabe 
ministero itinerante 
della parola, ira 
quaresimali è 
avventuali, ma L'E 
scibembre L676 la sun 
benedizione puansce 
una monaca inferma 
da molti anni. ALlîri 
eventi miracobosi si 
auseguono e padne 
Marco, icqpuistata fuma 
di buumalturpo, è 
richiesto in tutta 
Europa, sulle piazze e 
nelle corti, 1 sus viaggi apostolici 
continui lo sfihramo, e mai si esime 
all'obbediemza che glieli impone. I suoi 
cansmi sono ricondssgt dalla Santa 
Sede, ma padre Marco xi adopera di 
sottrae le sue guarigioni ai meri 
risvolti miracolisiici, agli effetti troppo 
terreni, è insegna alle folle l'atto di 
dolore perfetto, che in primo luogo 
pone li salute dell'anima e la 
ricmaliazione con Dio, Solo alla fine 
di drammatiche, emotivamente intense 
manifestazioni di contrazione i fedeli 
ricevono la benedizione è i suoi 
benefici. Secondo i dettami del suo, 
ordine, la predicazione di Marco 
rifuppe digli eccessi nelomei «bel gusto 
»Recentesca, e punta piuttosto al 
coinvolgimento degli uditori attraverso 
l'imensità del sentimento, l'insistenza 
sulle formule, il pertine, e cos egli. clic 
non concsee ke lingue, riesce a farsi 
comprendere cvunepue Mel 1683, 








Marco liete 


di Mario Turello 


chiamato dai magistrati a temere il 
quaresimale nella nostra città, l'élite 
colta lo prudica 
indegno di 
parlare a un 
«uditorio di 
persone pulite è 
colte di una 
città come 
Udinese, ma alla 
BILA parmenza 
dalla città la 
pente 3 
contende come 
reliquie i perri 
del sua pulpito, 
Divenuto padre 
spirituale e 
mentore di 
Leopoldo, dopo 
la liberazione di 
Vienna si trova 
a propugnare la 
guerra a 
alîranza contro 
1 Tiarcho, (hi 
oggi lo taccia di 
bellicismo 
devmebbe 
riflettere sulla 
parcologia 
dell'epoca, su 
quello che 
rappresenta 
ancor oggi la 
crociata per l'immaginario relipioso, 
sulla peculiare pietà combattiva che 
caratterizzt la Controriforma, sul 
significato simbolico della presenza 
antieristiana dei Turchi come effetto 
del peccati, problema tsologico ancor 
prima che politico in una visione della 
sora sub specie asterninanis, Im essa 
irovamo coerenza l'appello alla 
penitenza individuale e quello alla 
sacra mila, l’ecumenismo religroso è 
politico a dimensione europea e la 
puerta di liberazione dii musulmana. 
Né va dimenticato che Marco si 
adoperò per salvare la vita dei nemici 
fatti prigionieri, & per stormare 
rappresaglie sugli ebrei ingiustamente 
sospettati Fiato il sue agire mune 
dalla fede, e l'auspicata beatificazione 
del frate friulano lo confermerà come 
miadello è paragone per molti 
problemi di questa travagliata fine di 
millennio, 


EE 


A tnscento anni dalla morte di Marco 
d'Aviano, il fervore di iniziative in 
onore del grande personageto ha 
valore certamente celebrativo, ma 
ancor più di sollecitazione definitiva 
per una positiva conclusione della 
causa di beatificazione del frate 
fnulamo: misale al 1854 l'inizio, 
repettivamente a Vienna e a Venezia, 
dei due processi, ordinario € 
informati: il processo api stola si 
svolse, interrotto dalla puerta, ra il 
1912 e il 1920, ma successivamente 
iter dovette adeguara al decreto di 


papa Fio XI che introduceva più 


rigorosi criteri in materia di 
cononizznione: pare ori che sia 





Padre Venanzio Renier, a destra, e il sig. Altan di Aviano a collo» 
fquio con Giovanni Paolo IL 


rimani il biion eso dello zelo dei 
postulatori, tra cui l'infaticabile padre 
Venanzio Remer, che lo scorso 25 
marzo è stato insignito a Pordenone 
del premio San Marca. 

ul versante colitoriale, l'operazione 
più significativa è forse la traduzione 
alinna della bangrafita cla padre Marco 
[Padre Marco d'Aviano, Edizioni 
Messaggero Padova, 512 pagine, 50.000 
lîre] pubblicata nel 1931 ad opera della 
studicsa Maria Héyret, che durante il 
processo viennese era stata la tesse pil 
ascolta la ed Auare ole, av endo 
all'epoca più consacrato al cappuccino 
decenni di studi altrettanto rigorozi 
che devoti {si riteneva da lui 
benelicata) e che per altri vent'anni, 
sino alla morte, si sarebbe dedicata ad 
esaltare ln figura attraverso la micerca 
storiografica e attendendo all'edizione 
critica del suo sterminato epistolario, 
«Mana Héyret è uno storico molto 
pio», scrive in prefazione Carlo 
Sgorlon, autore qualche anno fa del 
romanzo biografico Marco d'Eumpa 
{edizioni Paoline), e sia avwerntito il 
lettore: senza nulla togliere allo 
scrupolo e ai meriti scientifici della 
Héyret, il suo libro va ascritto 
soprattutto al genere aprogralion, 
intendendo “agiografia” sia 
nell'accerione denotaliva di hicgralia 
dii santi, sia in quella connotativa di 
letteratura laudativa, apologetica, Ne 
CIMSe EE che l'autrice, se da un lato 
raccoglie una mole imponente di 
documenti (senza trascurare la 
libellistica di parte avversa, peraltro 
sempre confutandoda |, dall'altro 









Dall'Argentima, 
Alberto Del Gal 
le ci serve: «Vi 
mando questa 
loto scattata im 
occasione del 
nostro cinquan- 
tesimo anniser- 
sario dimatri- 
monio. bo è mia 
moglie Clorinda 
siamo originari 
di Pozzo di Go- 
drolpo ma vi 
viamo da cin- 
quant'anni a 
Sunchales im 
prowincia «hi 
Santa Fe. Nella 
foto siamo ri» 
tratti asasermie ai 
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i Carlo Antonia, ingegnere elettronico, è Anna Maria, commercialista, Con 


questa 


desideriamo salutare con un Mandi tutti i paesani che si fanno onore nel 
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restringe l'ottica della sua 
ricostruzione sul suo ance, che si staglia 
su uno sfondo appena abbxrato, ed è 
per questo che mon si pui 
propriamente parlare di stomograbia 
Tenuto conto di tutto ciò, il libro riesce 
di interessante e piacevole lettura, 
grazie anche alla scelta dei curatori di 
spostare in appendice la maggior parte 
dell'apparato documentale #mfenendo 
al testo un andamento più 
agevolmente narrativo per il lettore 
comune, e riassumendo o parafrasando 
le testimonianze mantenute al suo 
intera Ma raccomando sene'altro di 
leggere almeno alcune delle 
duecentoquattordici lettere riportate 
dalla His Tel: soma este che più 
immediatamente restituiscono — 
attraverso lo stile semplice, il 
periodare. i formulari, i convenevali 

il sapore dell'epoca, l'umore degli 
serivmenti, lo spirito soprattuto di 
Marco, scrittore iutt’altro che 
eccellente, ma fermido e franco 

Come il lettore non mancherà di 
cogliere, la studiosa austriaci. nom 
meno che a padre Marco, si mostra 
devota alla dinastia imperiale è in 
particolare a Lespotdo |, imperatore 
per lo più inresoluio, spesso debole. 
non di rado opportunista, e nondimeno 
cliella | léyrel esaltato come capisaldo 
del cattolicesimo &d assolto dai suoi 
limiti politici im nome dei suoi pregi 
meorali. 

Riuscirà ditato, ma perché dotato 
scusabile, anche l'astio che la Héyret 
manifesta nei confronti dei riformati, 
immancabilmente definiti sereticia, 
tradendo lo spirito dello stesso Marco, 
non estranco ad aperture ecumeniche 
tl imterreligiose {segnalo però il 
rammarico com cui regina 
l'interrompersi dell'incipiente dialogo 
tra l'evangelico Leibmiz e il cattolico 
Bossuet, attribuendone la 
responsabilità a quest ultimo] 

Fattagi studiosa per fede, la Héyret, 
alunna peraltro di uno storico di tutto 
rispetto come Chino Eloqp, finalizza 
ogni suo sforzo alla certificazione della 
samuti di picdre Marco, n tetta la 
camma che va dall'esercizio delle virtù 
proprie del suo stato |Vnbbedsenza, ad 
esempio) sino ai prodigi taumaturghc 
ese a volte è difficile condividere la 
sua credulità, non 31 potrà nom 
riconoscere, nel pentecostale 
predicatore dei viaggi apostolici come 
nel legato apossolico presso l’esercito 
cristiano k: cui gesti così 

minus ri Le registra, l'uoma di 
Dio dai canismi eccezionali. 

Ore alla citata prefazione «hi Sgorlon, 
il walume comprende pure una 
premessa che illustra i criteri adottati 
per l'edione talana è due saggi dh 
padre Venanzio Renier. il primo sulla 
figura e l'opera di bara Heéyred, il 
secondo sulla fortuna storica di pedi È 
Marco e sulla causa di beatificazione 
Siotevole anche lappendice 
iconografica, 





Sarà dedicato a Padre 
Marco d'Aviano 
l'Aeroporto di 

Ronchi dei Legionari 


La proposta del Vicepresidente 
del Consiglio regionale, 
Bormzzo, fa convinto quarsi tutti 
i consiglieri regionali che hanno 
firmato compatti ordine del 
giorno di intitolare a Padre 
Wan n d'Aviaro, alia e ari Le 
d'Europe, l'aeroperto chi 
Rondi del Legionari Ora 
l'ordine del giorno impegna lu 
Giemta regionale a «compiere 
tutti i passi necernari o fene 
atribeire il prestigioso nome del 
Jrale avianere all'aeroporio 
internazionale del Frinti- Venezia 
Cirutliaro, 


Manten 





Laboratori di musica e arti plastiche 


CI mondo delle fiabe continua ad 
esistere ngi fertili microcosmi della 
cultura popolare, laddove il suono 

della parola è la pestualità sono i codici 
della trasmissione di uma cultura 
Nonostante la sempre più scarsa 
attenzione nei riguardi del divenire 

delle distimie cultore planetarie, esiste 
una fonte erogante, una voce incessante. 
um palpito primordiale che segue 
fantasticando. Voglio continuare a 
credere chie la fiaba non morirà fino al 
giorno in cui i bambini saranno bambini 
e non macchine da produzione, ed il 
mondo sarà popolato cla bollert, Late, 
mostri, streghe e maghi che liberamente 
circolano per le strade, e case edi 
baschi, innocue forse della natura è 
della fantasia sopprimibili attraverso la 
violazione della natura stessa. 

Santa Fee Poranà somo due cita 
edificate sulle sponde del Rio Paranà, 
l'una di fronte all'altra, è guardano 
incessanlemente passare l'indeserivibile 
missa d'acqua rossastra che conferisce 
vita alle terre circostanti. Lungo queste 
sponde si custodiscono innomernewali 
raccomi indigeni che parlano di 
ancestrali equilibri tra uomo è 
ambiente Nei centri frivlani di queste 
due città. i] Laboratorio di Musica ed 
Ari Plastiche che stiamo proponendo ai 
bambini di discendenza fnulana, va 
risvegliando questi spiriti assopiti nel 
tempo, facendoli incontrare com gli 
cesen immaginari della Pipiale Fammi 
Essen immag 
Bobarossao, lis Apans, 1 Shall oc... ché 
abitano k: ierre fnulane è la memoria 
dei nonni di questi bambini. 





man come la Helana, bl 


«Ria, un prua di agnis indalr, une 


nil piene chi fnuts è granci 





pan di 
arte ‘ii A #- i: ee 


Zuan. un frut di Andres de Valceline, 
al weve un Miàcheri, un peapanai lat cu ix 
sile mans zontani rata di len, di pae € 
lapons di sir. 

Frin di parti, stami che la nol e |ere 
straplene e non md ere piu pioest par 
nissun, i firuts. ca hs lagrima Lat vot, di 
scugnirin bandioni | lor pipinols a cjase. 

- O omar a colti Michetti, tal 
ri nemiet! — i dist Zan al #0 pipimoni. 

Alè pussili land tmp di chel die 
Zuan si è dismentetii di su 
Micheri... j 

ma Machen no! 

Chapàt sù di buane leme, sa 
viodé cum cuce] isti amis 
pipinots e stufs dal pa a 
deadenn di imbargia oc] 
cuanc) par lia viodi da #usti è 
di che altris fruts 

Siant che ai Machens ur plis 
fi paiazadis. pon di parti «de 


Siagion di Udin.s pelurarin la 





MISI: pur TLC» fas icoenisaze, 


Ché enoi al pio che Uhu li 
mandave, e tal puart to ‘nel ere 
nu: vIme 


A destra Jesus con la sua ma- 
schera «El Diablo», 


La festa di chiusura al Centro Friulano di Paranà. 






Lai pane Abi e cpantà dute la enot 
diameovinti la musiche e la dame tal pel 
dai sbilfs dal bose ch'a vignerim fr tal 
cli di liane a bali. 

I fruits. ch'a durmivm., no si findenmi 
conì di noie, e Nino tant mancul; 1 sl 
sum plui profonis a jerin custodi di 
Blumar, un pipinoa fateci li sta mana 
che si ere parta dar dal Fri. 

Elumar, e dux] i sic amis stalis 
puardians dai siums dai fruîs. a lerin fr 
Le pre dar chel cjani maraveta ch'al 
vienive dal bose, Di chel di indenam no 
si ju viodè mui plui, è la Agane Abi né 
cjante plui tes gnots di burlag. 

«fin che une di a vianirin for des 
aghi torgulis dal Rio Paramà un trop di 
shilfs cantanti cheste qangon: 


Questi due racconti sono i telato sul 
quale abbiamo lavornio per stimolare i 
bambini a dar vita ai propri personaggi. 

Machern è il nome di Un pupazzo che 
il poeta Inulano Federico Riva moorda 
in una delle sue memorabili poesie 
Micheri diventa il personaggio chiave 
di una lacerazione generazionale ed il 
teaimo dei Macher è un socarmmbie di 
musica, danza e tentro dove il bambino 
viene chiamato a reinventare il mondo 





degli esseri immaginari della cultura 
friulama. Il materiale di riciclaggio, 
assemblato, dipinto, decorato, si 
trasforma nelle figure che i singoli 
bambini hanno pensato e animato in 
cccsione dell'atto finale di questi 
laboratori, e cioè il 16 aprile scorso a 
Sanita Fe ed il 30 aprile a Paranà. con la 
partecipazione dei penitori, dei nomni e 


pi 





di membri della collettività fmulana 
locale, 

{uesto lavoro nei Fopol&rs Furlans 
lalinoamerntama, iniziato nel 1998 sta 
dando i suo frutti prazie alla continuità 
datagli da alcuni giovani che sentono in 
particolar modo l'influenza delle radio 
imulane. 

A Santa Fe, Adriama Gom si è resa 
responsabile della continuità di quesio 
progetto più dal Ut a questa parte, 
dando vita al Canton sai frate, uno 
spazio dedicato ai bambini di 
discendenza friulana creato ed animato 
allV@interno del Centro Fnulino stesso 
con la collaborazione di Marma &d 
Alessandro Biondi e Coqui 

Da quest'anno prende il via anche il 
Choteri dial fran di Paranà, era 
all'impeento di Maria Lujan Galliussi, 
una delle rapace che parteciparono ai 
Campi Scuola iniziati ad Ascochinga nel 
Un e conclusti a Gemona nel ‘99 

Queste aliità slanino prendendo 


Mit 


ella cultura popolare la fiabu 
beclipa una spazio insostituibi- 
le La tradizione orale, la cui 
memoria custodisce saperi e sapori par 
polari di grande interesse, è il canale, la 
via che consente la relazione tra adulti 
e bambini. In realtà, una cultura, una 
tradizione, che si definisce popolare. 
esiste e continua id esistere solamente 
quando viene quotidianamente raccom 
talia c. sagraitutio. reinventala 
Nelle prime ire settimane di ma 
il Centro Friulano di Avellaneda ha 
ospitato un seminario di educazione 
musicale ed arti plastiche per bambini, 
rivalto particolarmente alle giovani pe- 
nerazioni di discendenza friulana. Il te- 
ma dominante delle attività che que- 
sl'ammo siamo poriando avanti & ap- 





IT 
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punto la fiaba. Il curiosa mondo delle 
finbe è degli esseri immaginari che ani- 
mano le storie più incredibili della no. 
stra infanzia sono le chiavi chie aprira 
no le porte della comunicazione tra pe 
nerazioni, 

L'invasione dei meri di comunica 
zione più moderni sta insistentemente 
allontanando i bambini da que 
merevoli microcosmi che costituiscono 
la trama reale della loro vita, e cioè la 
capacità di sognare e di encare, Non si 
iralta di tornare indietro, né tantomeno 
da ci ilpewalizzane i sistemi di comunica. 
zione, che hanno compiuto, negli uliimi 
anni, grandi passion avanti dandoci la 
passsbilità di metterci ii relazione con 
gli amgohi più lomtani del piamena mella 
miniera più "i mplice veloce ed econo 
mica, Il problema vero è l'atrofizzinio 
ne della dimensione ercativiaemanuale, 
parallelamente all'allontinamento del 
bambino dal mondo naturale 

Il nostro palkeoscenico ideale è il bo- 
sco, il campo, i dintorni della propria 
città, il fiume, gli alberi dietro casa, gli 





animali selvatici, la luna e le stelle, le 
stagioni con le loro particolari caratte- 


Agosto 2000 


a cura di Guido Carrara é Mauro Sabbadini 





Atto finale del laboratorio, Foto di gruppo con il presidente del Fogolir di Santa Fe 
Dandio Gon, Adriana Gon, Marina Biondi è i bambini. 


forma anche a Willa Regina per opera di 
Claudia Agnoletti che guido un gmppo 
di bambini in un progetto di danze 
popolari e canti friulani, « a San Juan 
per iniziativa di Mariancla Bertossi, 
Anche quest'ultime due raguzze 


ristiche. i fiori cd i frutti, l'aria che si re- 
spira e tutti gli esseri immaginari che 
abitano questi luoghi troppo spesso ve- 
diamo indegnamenie calpestati e vio 
lentati dall ‘ignoranza di chi ancora non 
è capace di amare la terra un cui vive, 
Riciclando bottiglie di plastica ed in- 
numerevali altri oggetti destinati al- 
l'immondizia, abbiamo cercato i perso 
(pi di una storia, di una fiaba che ha 
le sue radici più profonde in Friuli. ma 
che si articola in questo territorio San- 








tafesino, se non addirittura 
in luoghi lontanissimi ca- 
me il pianeta Giove. I quin- 
dici bambini che hanno 
partecipato a questi labo- 
ratori, hanno risposto a ire 
interrogazioni sottoforma 
di canto-fiaba-gioco: «| 


Chi sci, da dove 
vieni, cosa fai? | personag- 
gi ercati con le loro mani, 
riciclamdo plastica, hanno 
parlato. ballato e cantato 
nel Teatro dali Sùstui, do- 
menica 31 maggio nel patio 
dell Circolo Catolico de 
Qbreros di Avellaneda. na- 
visando tra castigliano € 





hanno partecipato al Campo Scuola di 
(Gemona ‘99, Un caro saluto e un 
dowerteo ringraziamento al presidente e 
al direttivo dei due Centri friulani, che 
a hanno accompagiati con calore in 
questa splendida inbiativa. 





tinulamo in una Mosra-=Pesta alla quale 
hanno partecipato i genitori e ph amici, 
oltre nituralmente ai miembri del Cern 
tro Foulano, 

Ringraziamo sinceramente il Dinet- 
tivo del Centro Friulano di Avellaneda 
2 tutti coloro che hanno dimostrato 1 
loro interesse per questa imzalva e ci 
hanno aiutato a reslizzarla nel migliore 
dei modi, nella speranza che la cultura 
dei nonni nom sia soltanto un vecchio 
vestito tirato in un anpolo bio della 
casa, ma sin malva cli ci 
riosiià e stimolo creativa 
per i bambini, che attra 
verso l'amore per le pro 
prie radici possano colli 
vare l'amorme per questa 
giovane terra argentina 


Sopra, danze festose di 
carnevale a Avellaneda di 
Santa Fa; 

a fianco «la ratotuje 
prende la forma di un 
pupazzo»; 

sotto Antonella Wenturimi 
con Ùl suo «Florsanine, 
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L'Ansie e je une triste agane, 
ti fas vivi propit mal. 

E par vie de sò tristerie, 

tu cumbinis plui di un fal. 


«Parcé trimistu?» ti dis, 
cul sò fd dut di strie. 

AI somee che s'e gjoldi 

a zuia di cjolti vie. 


E tù intant tu tarochis: 
«Vegnal si 0 vegnal no... 
A ce ore vino dite? 

Tant tarddsi no si pò... 
Aio dut ce ch'al covente? 
Isal cialt o isal frét... 
Ch'al si sei dismentedl?». 


Ma la Dea de Sapience 
ti cisiche intune orele: 
«Sta cuiete, sta sentade, 
fas di mancul di pensa. 
Jo ti dis cumò la juste: 

se nol ven...al vignarà!». 


Lucia Scoziero 


Ed ha sé fidrîs 
cajù in Friéil, 

tal biel paîs antîc 
lustri di storie 

duld che Cesar 
roman imperadòr 
al salude cul “Ave” 
la sò int, 

e la Ristori in pale 
su la plagute 

e recite la flabe 
dal «Diaul e il Nadison», 


Milena e vif lontane 
dal so nît 

ma di siglir 

no d dismentedt 

la pais e la bielece 
di chest sît. 


E ancje la ciasute 
dilune dal bore Brossame 
no pò dismenteîi 

la sò furlane! 
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MARC D'EUROPE 


A Jerim més e més che il canon al tona- 
ve cuintri la fuartece. e buine part da sici 
mills a perin stits mangite in fnugone. Cui 
prins bastions de fuartece è jere in pins 
name la tombe di Gul Baha, su la Rogsa 
don, ven a stdi la culine des rosig Mare nol 
SAvENE nancje ge cheste espressaon è fog 
turche © ongparese, Dopa la comcuiste de 
isule l'assedì al toma a piombi tal so soli 
inpussmment pegri. 

Par soma e rornadis mo si sintive 
plui un colp di canon, come se i antilirs si 
fossin indunmidits su lis canis dal camons, 
taniche i soldéte di cualchi Mabe strane, 
Auneje se salacor no si podere leweli di 
une pailimie were è propre, ira i soldits a 
jerin dalondudis dimaras malatns Marce 
(Uneme a curavin cul al dii malite, Cunkchi 
generi investi, par pore de peste al vene 
bandonsit il camp di spuindon. 

Finalmentri al rivà un gran temporil, 
che si puartà vie grani pori de diarte, e al 
dle une scrassad ae inmobilitit an poe mi- 
stercose dal assedi, E rivà une gove ba- 
tare di colubreni, è al tormà a (ai sinti il 
diluvi des canonadis, ch'a vevin squeri 
mincli i Eragons i mir de uartece, Lis 
balis di brong € di piere, colant sampri tal 
sbes pel, il fimann par viarsi une sfese, | 
luna, perà, no tentarin nissune surtide. A 
jerin unevore smoralizits par vie ch'a 
spistavin lità, di sud. che no rivavin mai. 
L'eserott ausilio al jere stiit intercetit e 
sbaraii di Carli di Lorene, I muarts a fo- 
min unevore pia, par vie che scusi scuasi il 
combatiment mol pere stàt nancje fat. L'as- 
sedialduri poc,c al fini secondant il soca- 
ratar prolungglit, vena sidi perune sorie di 
stufe. ercade de sò vexjie, e dal cjall 
ongjan ch'al fnseve nome dunmi, 

Ivinottàrs si meterin asdrumi jù Vamti- 
che fuartece. che no sarés mai plui risuri- 
de, parcè che il domini dai ture in ché 
part dal mont, al ere finite l'ordin credi 
de batae di Mobhacs al jere stlit disfat par 
simp. Pari Marc al jentrà a Bude punr- 
tant cun sé la statue de Madone, e al lb a 
metile te glesie di San Sejefin. Podopo a 
forin fatis messis e Te Deum.a Bode, a Pe- 
st.c un pòcin dute l'Europe, come ch'alje- 
re: stéii fat a Viene, ma cun mancul vivir e 
in maniere phui fape. 

Marc al jere simpri viodilt come Pani- 
me e la cussience de Leghe Sante, e l'in- 
tuizion misteriose de int e dai sokdfta, che 
în mi sutil i atribuive il merit de vitorie,e 
jere ancpemb ani mutivade. Aromai si po- 
deve liberi dute l'Ongjarie comprindude 
la Transilvanie. Il prin chietif al jere cumb 
Beograd, la citài-fuartece dai serboa, ae 
confluence de Save cu la Donau. In dute 
la lungie vicende de vwere cui tunes la Do- 
nave jere simpri il pont cenîrdl.e in dui il 
mont balcanie nol sucedeve muie impani- 
tant se no dulinvie lis sbz rivia Parfin il 
sium dal imperador al veve vilt la Domani 
come sit e in pari come agjei. La Donne 
stave jentrani in maniere simpri plui 
profonde ancje te vite e tal destin di pari 
Mare. Plui che si leve indenani viare la sò 
[oa plui e deventave macsiose è impo 
nent Lis ada rivis a jerin dut un veri. Lia 
popolazione serbis a clamawin la cita 
Beograd parce che lis ste luartecia, alti8 
parsore il promontori dal um. a jerin 
Blanejia I iures invezii la clamavin Kale 
megdan, cesgi soljattigà di batae», tan per 
restà simprri tal hr stil etero di sorestants 
de vuere Cembl pene, Heograd'! Tal 
ciamporistian al fere un che la ognossene 
ben, un che ducj a pensavin ch'al fos ture, 
come Abu, ch'al lavorave te tinione dal 
pari da Marc,.ma nol ere tare, AI pere inve- 
I un mussulman de Macedone, che a 
clamave Barazel, Al Coprsuete hen Bso- 
grad parce che par dis agns al veve [al part 
de sù guarmiigon, Secont lui Beograd e je 
re une grande citit, 

a Tros abitanis adele 1 domanda pan 
Mare, 

«Scuis ceti mil 

«Isal ver che i serbos di Beograd i som 


(68) 
ducj misulmana he, 

«Mo duej. Tancje. 

« Inasta, 

«No sai. Ma o sii che a Benerad a son 
no mancul di trente moscheis e cent è 
otantesietcjasis di preiere». 

Seconi Banzet, Beograd no si podeve 
clapale, Coral fevelive di ché al sqassave il 
cià no no, Beograd no si podeve comcni- 
stile, i cristians no i la varessin mai fate, 
paro che la fuartece è jere difindude de 
Donau di trè handiseviars tiare è pene du 
un bastion. Banazei nol pordeve vuwdi | 
tun, ancle sc al condivideve la JOr re- 
ligjon, e isici gjenittrs compagn, purpàrsi 
sintive sclif,c al pensave simpri che une di 
la sé tiare e santa tornade a sei indipen- 
«henit_ Par lui la religgon ner jere la robe plui 
impuartanit, ce ch'al vignive prime di dut 
al}ere un altri siràt, plui profont,e al jere il 
soseniiment nazioni] di partignince ae et- 
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faaronnion in lege furto dl Fata Bornelia 


nic sclave plui amtighe, ché macedonese. 
Cheste e pere par lui la robe plui impuar- 
fami. ché che i tienive di plui. E cussì al 
cceavei tuareg, al veve profitàt deocasion 
chest ere unarie par samp vie di lire 
pentri al qamp cristean, Cun du chest, 
però, par ume sorte cli lealti di soldit. alri 
peteve a ducj che la fuartece di Ieograd 
no si podeve cjapà. I more: la clamavin «la 
clàf dai Balcanzo. 

Carlo di Lorene al sbarsià Soliman, il 
end gran vizir, tal 1687, ma lis condizione 
gjenerdls de vere no combiarin. Dopo la 
sconfite un uficiàl ture, che si ritionive re- 
sponsati] dal fat, si svuarbà cuntun claui, 
par ist se stema intunciert mot, ance 
il desuni, Al fasere pari de sete dai dervis 
#18, è al pere un muss ulmam masioo, A] fase 
ve part ance dai sipahi,.ch'e jere la pi;ude 
nobilis dai voeria La stesse robe la veve 
fate, almancul cussì si diseve, aneje un dai 
ciapitanis de fuartece di Bue. 

Su chescj fas, pari Marcal fo puantdt a 
fà une serie considerazioni. La sò pietfit di 
om di Diu e jere cussì grande di capi ancje 
ul dobîr di chesc] personagios. ch'a vewin 
sinti cussi fuori la potence de sconfitte. AL 
capi che ance tra i iurcs i nemis di simpri, 
ai perim di cher ch'a valemin e da volesin 
ben ae lér patrie; ance se al jere dial di 
cuale ch'e fca la patrie dii urea, parceche 
ché, tal sium e tal progget di tancj sore. 
siants de vuere, e jere dute la pan dal 
mont ch'a vewinconcuistit. Ce che noi le- 
ve dai tunes e jere la Kr smanie eterne di 
invardi, di scugni simpri difindisi di bir e de 
lùr smanie eterne di invadi, di scugni sim- 
pridafindtia di Eire de Kr religion. Ce ch'al 
veve cri mol fere sti mai i lor stermini, 
mi li fin des usurpazione, che po e jere 
ance la difese de religion di Crist, 

Tal cir dal impen ture lis notre n Jerin 
tbama peri crastiane è iiicaclaiils pena li aver- 
sarta A Bianbul e regnave l'anarchie. No 
si capive ben cui ch'al comandave, Kara 
Mustafà al jere spari sa di cualchi an, ce 
me goti dal muie, e aneje la pusizion dal 
emi gran visir e jere unevore balarine, 
parcé ch'al pere stit sconfit ancje lui. A je- 
rin stadis mibelions di popul, e cussì lis ro- 





fer par rivi a comi Pax rad #1 *hevin 
metini ben, La guarmigpon de cat-fuarte- 
ce mo jere tant grande, ma l’esercit Impe- 
rl nad lo bon di protà di chest fat. Il te- 
nenti genera] dal esserci, Carlo di Lorene. 
si inmali. e lis robis cussi si complscarin. 
Lis irupss cristianis, a ogni miki, a rivarin 
dongje ne antiche capirà de serbe, e une 
matine la fuartece blancje di Beoerad e 
compari tra la fumate clare ch'e vignive sù 
dal flum.Si vè subiit l'impression che nosi 
varts mai podilt concuistile. Tal aiar lim 
pit de matine si vioderim ancje lis treme 
cupulis des mosche e lis rente t0rs 
blnnejis dai minardts Tal edrdiducj, dal ul- 
tin sokifit al prin comandant,s'impià il de- 
sideri di liberà parsimpri lis tiaris balcani» 
chis dai tures.e di pardiju di li dal Bosfora, 
ie Anatolie, d'indulà ch'a jerin partite par 
concuisià l'imperi bizantin. 

Pari Marc al pensi che la ricomeniste 
des tiuris balcanichis e fene un'opare chie 
weve di sei aromai concludude, tant ch°a] 
ws pore di noerodi plui avonede ne pussi 
hilitàt di readizà l'imprese. Ituresa vevin di 
tomi in Anatolie. Al ripeteve la stesse ro 
bein due iconscie di vuere, dulà che cuasi 
simpri si cpatave besshl cwintri duej. ance 
cuintri l'imperadiée Di un poe di timpinca 
no si fevelave plui tant dal siei meracui, e 
alore al jere mancul venerdì Di cuani 
ch'al jere deventili capelam dal esercdi cri 
atian, lis ade risor di ont di Diu a vigndvin 
dopradis intun'alire direzion, e cussì pari 
Marc cum al someave cambia 

Ancje Beograd e fo ocupade, è la resi- 
stence turche e fo pluitosi fape, L'atacdai 
esci eristiana al jere stà avonde mode- 
sL rita n chel marmieent ls dales no jerin 
tanta Dentri la preme cente da mira fo: 
rin dissoterdtà lame] scheletroe di sokkiis 
co a vevin com Pani in coach ete cunmirnii 
lurca. è a venni vude la piéa La scuviarie e 
fast scaturi i eristians, al piomi ch'a jerîin 
cuasi par fi fr une sdrume di volcent pre- 
sonîrs, salacor ancje di plui. AJ fo pan 
Marcche jioblela resoni e a consideri il 
fatcun spirit cristian. | salvata si butarm im 
remogiom demami di lui, è lu clamaimà «dl 
gran pari cristiane, 

Il prin proggel claa Elenetili crstins de 
po ve sdrumasle li fuarteoe. al fochel di Li 
dad dal nemi dilune li Doniy, par sor- 
prentli li puartigpon dh Nicopi, be one 
induliche i Qum al forme ils e palluceris 
La tal 139,1 tres i vewin sconti bizam- 
tina intunie batae Eamose,; e e saris stade 
Unevore sgnilicalive une vincite propri 
in chel Iùe. Aneje in vuere al capile che «li 
une robe è nas in 'allre, e di une ivimonte 
a chealire salacor al jere pussibil rivi fin 
Inemai a Istarmbal, E sarta sad la fin de 
schiava bibi lungjone chini pupui balcani. In 
«cell al sucedè che isaldàts mstiams 51 fer- 
manmm il Beogral, ance par vie des hang 
imfermis e dex pruibizione ineresadis dai 
cipos, parcsche l'invidie, la tiche, la pore 
di Gis pesti i pis di cheraltns. la supiarbie 
i per simp | sintiments ch'a dominavin 
tes sfera albis, Pan Marc alcapi che il sim 
di biberi dall dut ln penisule balcaniche al 
JeTE, diponi, nome un Sum,  Missun al 
vares scometilt in menti nancpe um boro. | 
vieni voe di Ka (Or dal senari de vuere.e dai 
pais de Doni, Al leve a logisi in chei 
che parluta geni i ambiente altermatifs, lis 
glesmise i convents, Al veve simpri fat cus- 
si Isomea disse jentrat te sale di spiete de 
ultime clamadie de sò esistence ché dal 
Unipotent, parceche aromal sì sintive vie- 
Ira domeje ne fin. I plaseve sti tes glesiis 
vuerdis, quasi vucidis. tes oris che nosi fa- 
seve nissune lunzion, e i fedi si cpatavinin 
altris banks, interessità di altris robés de 
vite, Cuanche pari Cosma si cfatawe impe- 
ent intun alltri puest loi al stewe ben bes- 
sil, in companie di se stes Al jere bessh) 
cun Diu, e a voltis, par efici de solitudin,al 
piardeve ancje il sintiment di se stes eipa- 
reve che la sà persone si sfantàs tanche il 
fondi un camini, si disfasts ta l'arie, messe 
dantsi cun chel dal incens e des cjandelis. 
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Ci hanno lasciati 


PIA MIN in BATTISTELLA : i 
Friuli nel Mondo l'ha ricordata sovente, da viva, assiomi 
al suo Toni {cofondatore del Fogolàr Furlan di Mar del 
Pilata) che oggi ne piange la scomparsa dopo oltre ses- 
sant'anni di vita insieme. Mata nel 1818 a Santa Marîa La 
Longa, ben presto conobbe le vie del mondo, Infatti emi- 
rò a sette anni in Francia con tutta la famiglia: dodici 
figli due dei quali però erano già partiti in precedenza 
rargentina. ) 
[felice incontro con Toni avvenne mel 1997 e due anni 
dopo intatti si sposarono, Gili anni della guerra sconvol- 
sero anche la loro vita poiché Toni si trovò coinvolto nel 
conilitto peregrinando forzatamente per mezza Europa 
tra indicibili pericoli. Finalmente riumitial Il troviamo a 
Parigi dove si affermano ome provetti parrucchieri, Da allora Pia sarà ben nota co- 
mè “Pierrette”, la denominazione del suo Salone. L 
È nel 1948 che meviene la loro partenza per l'Argentina dove anche Toni era stato 
preceduto, molti anni prima, da tutta la sua famiglia. Mendoza, La Falda (Sierras de 
Cordoba) e finalmente Mar del Plata diventano In successione le loro mete. Per 
vent'anni “Pierrette” sarà un rinomato Salone nell'elegante Avenida Luro. 1 
I 1981 corona dl sogno del lorò agognato ritorno in Friuli, a Lauzacta, dopo vari, im- 
sistenti e difficili tentativi che costituiscono una storia esemplare di tenacia e di 
amore per la propria terra; storia che qualche anno fa è stata pure argomento di un 
articolo che vedremo di riproporre nel nostro mensile. : ; 
Da ultimo il male che minò la pur forte fibra di Pia: lungo calvario in emodialisi nel- 
l'ospedale di Palmanova finché il suo cuore » che tanto aveva amalo questo suo 
Friuli, il suo Toni e la sua famiglia - non resse più e la costrinse all'ultima miprazio- 


Frili nel Mando rinnova le più affettuase condoglianze a Toni Battistutta è al figlio 
Jdatques e famiglia, tuttora a Mar del Plata. 








ANGELO BAGATTO 

Mato a San Daniele del Friuli l 47 settembre 1918 è dece- 
duo a Toronto dove risiedeva il 14 giugno 2000, 

Stimato sd amaio da tutti per la sua operosità e serietà, 
ha dedicato la sua vita alla famiglia ed al lavoro, rispet» 
tando al contempo il semplice codice della in po- 
polare, un esempio ché ha trasmesso ai figli Roberto è 
Daniela ed ali nipoti. Amava tanto la sua terra di origine 
cha ha cercato di far conoscere anche alla nuova gene- 
razione di Bagatto nata in Canada in tutti i suoi aspetti, 
ma in particolare nella riterta del legame culturale con il 
Friuli. 

È morto serenamente © dignitosamente come aveva vis- 
suto, mà rimarrà sempre vivo nel ricordo della moglie Re- : 
nata, del figli, dei nipoti Andrew, Lisa, Luke, Marco e Laureen, di Susan e Livio, del- 
la cognata Evelina è di tanti amici è parenti a Toronio è a San Daniele del Friuli 





VALENTINO GIVIDINO 

L'É marzo soormo è mancalo a London, Canada, Valen= 
lino Cividino. Nato a Majano il 21 ottobre 1823, ultimo- 
ganito di Secondo è Anna Della Zuana, nel dicembre del 
1846 si sposa con Antonietta Bulfone e nel gennaio suc- 
cessivo emigrano insieme in Gran Bretagna dove nasce 
il loro primogenito Stephen, Tre anni dopo rientrano per 
una breve visita in Friuli prima di trasteriesi in Canada, a 
London. Nel 1953 nasce il secondo figlio Aliredo, segui- 
to nel 1554 da Lorenza. 

A Landon Valentino è prima meccanico all'azienda dei 
trasporti cittadina, poi inizia una attività In proprio. ln se- 
guito lavorerà per la General Wotors di London per 23 
anni fino al raggiungimento della panssona, 

La sua wita non è stata facile, ma alutato dalla moglie Antonietta, ha potuto offrire 
ai figli un'istruzione universitaria {sono tutti laureati in ingegneria è Alfredo anche in 
medicina], punto di partenza per la creazione di un sereno avvenire. 

Nonno di Michael, Andrew, Christopher, Helena, David e Mark lascia un grande vua= 
îo nella vita dei familiari è in coloro che lo hanno amato e conosciuto. 





NOEMI STEL 

Ll'i1 maggio è deceduta a Toronto dove resideva Noemi 
Curridor ved. Stel Era una fedele lettrice di Friuli nel 
Mondo, giornale che la manteneva in contatio con il suo 
caro Friuli. Le immagini e gli articoli che leggeva erano 
portatori di ricordi del suo paese che nel suò Guore ion 
aveva mai lasciato. Nata a Flaibano l'11 dicembre 1920 
fil 142 al sposò con Rino Stel. Dal matrimonio nac- 
quero tre figli Giuseppe, Mirella e Loretta 

La sua wita di emigrante cominciò nel 1947 quando la 
Bresse e poi Gerardmere nelle Vosces in Francia diven» 
ero la sua nuova dimora, Mel 1966 rientrò in Friuli com 
I figli per poi riunirsi al marito in Ganada nel 1959,Coma 
tanti emigranti ha dedicato la sua vita alla famiglia ed al 
lavoro, lasciando nei figli un grande esempio di sacrifi» 
cio, fede ed amore, i IRE 
Friuli nel Mando pariscipa al dolore della famiglia è porge le sue sentite condo- 
glianze. 





AMELIA PELLARINI IH TONELLO 

Gi ha lasciati il 6 giugno 2000 Amelia Pellarini in Tonello. 
Era nata a Villatredda di Loneriacco di Tarcento ll 4 mag- 
gio 1922 Nel 1952 aveva lasciato il suo adorato Friuli 
con tre figli piccoli Dario, Adriano e Roberto per Toran= 
to, Canada, dave l'avers preceduta il marito Aldo nel 
1851, in Canada nacquero altri tre figli Franco, Paolo e 
Loretta. 

Come tanti altri friulani all'estero, spese tutte la sua 
energie il bene della famiglia; la sua vita è stata de- 
dicata si figli per i quali pensava di non fare mal abba- 
rane lei eravamo sempre piccolini ha soritto uno 
di loro). 

Donna devota è ricca di spirito caritaterole, ha vissuto la sua religiosità e devo- 
zione alla Madonna già sulle ginecchia della madre Amabile. La sua profonda a 
sentita adesione al principi della vita cristiana l'accomy per tutta la vita. Nel- 
la sue preghiere non veniva mail dimenticato il paese natale di Segnacco, dove ril- 
tornò molte volte, Mell'autunno soorsà aveva avuto anche la possibilità di incon» 
trare il Santo Padre, Giovani Paolo Il a Roma, dove si trovava in pellegrinaggio. 
La fine l'ha trovata serena è ha lasciato la vila terrena così come era sempre ves- 
suta, silenziosamente senza disturbare nessuno, La sua scomparsa ha lasciato un 
grandissimo vuoto nella vita di figli, nipoti sd amici, come pure una grande ere- 
dità morale e l'esempio di una esemplare vita cristiana, 














Le grappe Nonino all'asta da 
Christie" 


La celebra casa d'aste inglese Chri- 
sthe ha di recenie proposto la pù im- 
portante serie di lotti di vini e distillati 
italiani mai presentati nella sun lungo 
sora, tvoconto al Sassicaia e al Brunel- 
lo di Montalcino c'erano anche cinque 
lotti della collezione Nonino Ue - Cru 
monovitigno Piccoli, Vacquavite d'uva 
creata dalla distilleria Nonmo nel 1454 

Le bottiglie sono state contese dai 
collezionisti e appassionati. nalim, 
framcesi e inglesi presenti in sula, che 
hanno sborsato in media 1400 sterline 
per lotta. 

Davvero un grande risultato per 
un'azienda che dia anni dà lustro al Friu- 
tie all'Italia, 


A Cassacco il grande ciclismo 


Il prande ciclismo regionale ai riva a 
Cassacco Nel pomeriggio di domenica 
3settembre, il gruppo sportivo “Amis di 
Adorgnan" di Tricesimo 
l'Unione degli amotori ciclismo euro 
peo [Udace} — organizza la prima edi- 
sione del Trofeo Città di Cassacco 

L'associazione tricesimana ha pro- 
mosso intatti pai il HM un'altra annata 
intensa nell'attività cicloduristica ama- 
toriale agonistica coordinando e orga- 
nizzando diverse manifestazioni. Il GS 
“Amis di Adorenan” che ha avuto da 
parte della segreteria nazionale Udace- 
Csaln un attestato di mento peer orga. 
nizzazione del Campionati del mondo 
amatori 1998 e j Campionati eUregpel 
1999, el 2000 oTganissetà i Campiona- 
tiitaliani delle categorie cadetti e debul- 
tanti. 

Dopo la gara del 3 settembre, iL IZ ot- 
tobre Cassacco sarà nuovamente inîe- 
ressabo ca una gara cieloturistica im 
quanto I territorio sari parzialme nie 
inserito nel percorso del quinto Trofeo 
del Castelli (mulani organizzato da Col- 
boredo di Monte Albano. 


aderente al 


La Camera di Commercio di 
Udine pubblica una guida al 
vino Doe 


Entro il mese di ottohre sarà a dispo 
sizione la “Guida di rim Doc della pro 
vincia di Udine", realizzata grazie al lu 
voro di db enologi che hanno analizzato 
2400 campioni di vino friulano, Nata dal- 
Viden della Camera di Commercio di 
Udine, di dotare aziende e consumatori 
di uno sirumento atto ad orientare la 
scelta dei vini della migliore produzione 
licale, la guida ha potuto coniare aula 
collaborazione di 65 aziende che hammo 
agierito alli inkriativa inviando fino ad 
un massimo di 8 campana, 

Hlavoro degli enologi si è svolto du 
rante tutto il mese di giugno, conc lider 
dosi con la definizione di una classifica 
nella quale ad ogni vino viene attributo 
un punteggio che va da una a tre stelle, 

La guida conterrà oltre alle informa- 
sioni sulle aziende è la loro produzione 
anche alcuni itinerari turistici e una bre- 
ve prelazione sullo sviluppo della viti- 
coltura in Friuli, 


A Venzone un «Licof= per la fine 
dei lavori di pavimentazione 


In piazzetta Duomo e in via Roma, a 
Venzone, sono terminati i lavori di pavi 
mentazione, che hanno migliorato note 
volmente l'aspetto e agibilità del cen 
tro, a 23 anni di distanza dal sisma, Lili 
abitanti del “Bore dal Int", su imziaiiva 
di Urbano Lapiz, hanno quindi organi» 
zato il “licàf*, che si è svolto presso lo 
slargo es “Fontanute”, è che ha visto la 
presenza di numerose persone ed auto- 
rità locali, In tale occasione, il gruppo 
Ana ha confesionalo e serio un nama- 
ro indefinito di piatti di pastasciutta. 
mentre gli abitanti, dopo essersi auto. 
iassati. hanno devoluto la somma rac 
colta al Pio istituto elemosiniere, per la 
Casa di riposa 


Agosto 2000 


Il Centro cultural Italo Brasileiro Anita Garibaldi di Passo Fundo, RioGrande do 
Sul, Brasile ci scrive chiedendozi di pubblicare sul nostro mensile = di qui smo assi- 
dui lettori — il loro programma per i1 2000 e le nuove cariche sociali. 


Nell'assemblea del febbraio scorso è stata eletta la Direzione è definiti i princi. 
pati appuntamenti in calendario per l'attività sociale per inno 200, che riportiamo 
compresi quelli mo el lemnati: 


Programma 2000 

MATER - elezione del nuovo direttivo;scelta della regina Tatiane Bracini; 
cena e hallo del Nonno e della Nonna; 

ciugno - festa im omaggio della Repubblica Italiana; 

aposio - terza mostra di culiura italiana del Plonalto becho (RS - al 
trezri del quotidiano utilizzati nei primi anni della immigrazione 
iNaliana nel Rio Grande do Sul: 

dicembre - Natale delle Nazioni (comgregare le varie etnie di Passo Pundo 


perle feste natalizio). 


Direzione 2000 
Presidente: Santo Claudiano Verzeletti; Vicepresidente: Reni Rui Tres; Segretaria: 
Bestriz Della Mea;Tesoriere: Marte Gal: Vicetesoriere: Edson Scandolara; Segreta 
rio Generale: Angelo de Lima: Direttore culturale: Jorge Cansi; Direttore sociale: 
Ivanio Susin; Consìglieri: Honorino Gasparetto, Osvaldo Venturini, Euclides Bordi» 
enon, Elisa Debin, Valdocir Roman, josiane Guerra, Alda Tonial, Zelinda Tedesco, 
Idelina Donybel, Luiz Moreira, Teresinha Campos Silva. 
Revisori dei Conn 
Presidente: Ciudio Chiaradia; Membri: effettivi: Hilario Bilibio, Agenor Castelli. 
Membri supplenti: Leonardo Fiowesan, Kilton Grazsotin, Wilson Pazzo, 





Sabato 24 giugno, all'uscita dalla Messa, c'è stato un incontro = del tutto oocasio- 
nale - che merita citato per l'accerionalità e la varietà della provenienza dei sua 
protagonisti, tanto che essi stessi hanno voluto fissarne il ricordo con questa foto 
assierne al nostro consigliere Ficotti che ha focalizzato la situazione. 

Da sinistra, in piedi, si fitonostono: 

Giuseppe Toso (Preskdente della Famee Furlane di Nancouwer - Canada], Alberto Pi- 
cotti, Enzo Gandin (Presidente del Fogolàr Furlan di Caracas - Venezuela), la signo- 
ra Gandin, Ninetta, la signora Agnese Sbicego originaria del Vicentino, la signora 
Emma De Grignis (con gli acchiali da sole] presente per molti anni, col marito Saul- 
le, in Congo, Arabia, Kuwait, la signora Loretta Picotti, saulle De Grignis è dawanti 
a lui la signora Genevitve Toss, je di Giuseppe. 

Accosciati, da sinistra: la signora Adriana Toso-Anzil da Parigi, la signorina Sandra 
Gandin [figlia], la signora Ernésta Tomini per quasi quarant'anni in Rwanda {Africa 
Centrale) è suo marito Gian Alberto, un veterano dell'Africa la cui famiglia vi era pre- 
senta fin dal 1535, fra i due coniugi Tamini si nota ll signor Pio Sbicego, marito del 
la signora Agnese, ; i 
Madone di Mont si dimostra veramente un eccezionale “palo d'attrazione”. Armive- 


derci ancora lassi 





LÌ MEP ie - cas E seni 


Emigrato da tanti anni in Francia, a Villars Las Nancy, appartiene al rinomato ceppo 
di mossicisti sequalsesi ben noti e ap ti in tutto li mondo. Recentemente ci ha 
scritto una gentile lettera, nel suo bel friulano di Sequals, rammentando come s0- 
vente il nostro mensile “Friuli nel Mondo” si sla soffermato sull'attività dei mosaici 
sti sequalsezi è sulla loro opera nel mondo intero. Poi la lettera continua tesiual- 
mante: =... Alora | di pensi che uni ssquialaza al faràs ben, in riconossiment, di ama 
la Sede cun tun lavonit in mosaso...« Ma quello che lui definisce “lavorui” si è rive- 
lato in realtà un “livoròn" è cicè l'emblema di “Friuli nel Mondo”, un pannello mu» 
sivo del diametro di ottantaquattro centimetri e del peso di trenta chilogrammi che 
il bravo a generoso Stwerinò Fabris ha portato personalmente în Friuli da Villers Les 
Nancy in concomitanza di un breve periodo di ferie. LE i 
Quei lavori è un vero capolavoro da artista qualificato qual è il mastro Fabris. Va 
sottolincatò ché, nella sua lettera, Severino quasi si giustifita per una piccola va- 
riante che ha voluto apportare all'emblema, ma di cul apprezziamo molto il signifi 
cato: da un lato è dall'altro figurano rispettivamente alcune foglia di alloro e di quer- 
cia «dol simbui ch'a si merita benot il popul furlan...» precisa l'artista, e conclude: 
«Al è cun grant plasî chi lu ofris», : sd 

La consegna è avvenuta tramite il suò tampassano è nostro consigliare Picotti che 
custodisce temporaneamente l'opera In attesa di collacaria a dowere nella nuova 
sede che “Friuli nel Mondo" sta apprestanda nella Villa Deciani di Villata già visita» 
ta assieme al Fabris, alla sua signora Delfina, alla nipote prof.ssa Bruna Di Bernar- 
do, accompagnati dallo stesso Picotti e dal nostro Presidente Toros che ha espres: 
so con profondo senso di riconoscenza l'affettuoso apprezzamento di “Friuli hl 
Mondo” al generoso mossicista di Sequala. 





